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Potevano salvare Domenico

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

LA SUPERPERIZIA DI 553 PAGINE SUL CASO DEL TRAPIANTO AL MONALDI

Sarebbe bastato collegare il bimbo ad un cuore artificiale
Napoli, ora la partita dei rinnovi: 
Anguissa e McTominay alzano la voce

Il mediano africano chiede un nuovo contratto fino al 2030, lo scozzese vuole uno 
stipendio da top-player. Intanto Zambo recupera con il Bologna e Lang spera in una chance

                                                                                                    All’interno

omenico Caliendo, 
il bimbo di due anni 
e mezzo deceduto lo 
scorso 21 febbraio a 
seguito del falli-
mento di un tra-
pianto di cuore 
eseguito il 23 dicem-
bre 2025 all'ospe-
dale Monaldi di 
Napoli, poteva es-
sere salvato. 
Lo hanno messo 
nero su bianco, 
nella superperizia di 
553 pagine deposi-
tata ieri, i tre pro-
fessori nominati dal 
gip Mariano Sor-
rentino, ovvero Bia-
gio Solarino, 
Ugolino Livi e Fer-
dinando Luca Lo-
rini. 

All’interno

La Presidente  
che non siamo 
riusciti a meritarci

EMMA BONINO

Oreste Vassalluzzo
È stata, come molti hanno scritto, la mi-
gliore presidente della Repubblica che l’Ita-
lia non ha mai avuto. E aggiungo, che non 
siamo riusciti, come italiani, a meritarci. 
Emma Bonino, morta a 78 anni, ha attra-
versato mezzo secolo di storia italiana ed 
europea con una forza che pochi hanno sa-
puto eguagliare. Una vita radicale, nel 
senso più pieno del termine: radicata nei di-
ritti, nella libertà, nella responsabilità, nella 
fatica quotidiana delle battaglie civili. Bat-
taglie ancora oggi inderogabili per ciascuno 
di noi.  
La sua immagine potentissima esplose 
nella primavera del 1999, quando i radicali 
lanciarono la candidatura “all’americana” 
al Quirinale: slogan («Finalmente l’uomo 
giusto»), comitato elettorale, spot tv, libretti 
distribuiti in migliaia di copie. Un’opera-
zione politica e comunicativa mai vista 
prima in Italia, che portò i radicali a un ri-
sultato storico: 2,5 milioni di voti, l’8,5% 
alle europee. Una vetta mai più raggiunta. 
Emma Bonino era la ragazza di Bra, pro-
vincia di Cuneo, che negli anni Settanta in-
crociò la politica perché la politica la 
considerava una fuorilegge. Nel 1974, 
l’aborto era un reato. Le donne avevano 
due alternative: l’estero o la clandestinità. 
«Dopo avere vissuto un aborto ed essermi 
umiliata ho deciso che non sarebbe acca-
duto mai più a nessuna», raccontò. Sono gli 
anni del Cisa di Firenze, delle autodenunce 
con Pannella, Faccio, Spadaccia, dell’arre-
sto, delle copertine-scandalo del Bor-
ghese... Continua pag.6

LE CHAT

Del Mastro, 
la Procura 
ricorre 
alla Consulta

L’INCHIESTA

All’internoAll’interno

Una decisione della 
giunta regionale che 
considero estrema-
mente preoccupante e 
grave". Così si è 
espresso il sindaco di 
Salerno, Vincenzo De 
Luca, dalla sua con-
sueta tribuna televisiva 
del venerdì, in merito 
alla delibera della Re-
gione Campania che 
stanzia 8 milioni e 
300mila euro per finan-
ziare il progetto desti-
nato ai disoccupati di 
lunga durata di Napoli.

ANCORA UN DUELLO A DISTANZA TRA IL SINDACO DI SALERNO E IL GOVERNATORE DELLA CAMPANIA 

De Luca attacca Fico: basta soldi ai disoccupati
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ROMA - Il Consiglio dei ministri ha approvato una nuova proroga di sette giorni del taglio 
delle accise sui carburanti, misura che punta a contenere l’impatto del caroenergia sui prezzi 

alla pompa. La proroga ar-
riva in coincidenza con la 
scadenza dell’intervento 
precedente e garantisce con-
tinuità allo sconto di 17 cen-
tesimi al litro sul gasolio, 
valido ora fino al 17 settem-
bre. Secondo quanto si ap-
prende, il costo 
dell’operazione è di circa 
100 milioni di euro, coperti 
tramite bilancio statale. In 
un videomessaggio diffuso 
sui social, la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni ha 
spiegato: «Il taglio delle ac-
cise è stato prorogato ancora 
per tenere sotto controllo il 
costo di benzina e gasolio, in 

attesa dei nuovi provvedimenti in arrivo la prossima settimana». La premier ha ribadito che 
il Governo sta lavorando a un intervento più strutturale e mirato. La proroga riguarda anche: 
gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o idrotrattamento, biodiesel immesso in consumo come 
carburante, il credito d’imposta per le imprese di autotrasporto, che resta attivo per lo stesso 
periodo. Il provvedimento introduce inoltre una semplificazione procedurale per accelerare 
i processi legati alle attività energetiche strategiche, con l’obiettivo di evitare ritardi che pos-
sano compromettere: la sicurezza energetica, la continuità degli approvvigionamenti, l’eser-
cizio di attività di interesse nazionale. Nei procedimenti relativi a prospezione, ricerca e 
coltivazione di idrocarburi su terraferma, quando la Regione non esprime l’intesa richiesta: 
viene assegnato un termine aggiuntivo per provvedere; è prevista un’interlocuzione istitu-
zionale nel rispetto della leale collaborazione; in caso di ulteriore inerzia, il Governo può 
nominare un commissario ad acta, esercitando i poteri sostitutivi dell’art. 120 della Costitu-
zione. La Regione sarà comunque invitata a partecipare alla riunione decisoria. L’obiettivo 
è garantire la conclusione dei procedimenti in tempi certi, a tutela della sicurezza energetica 
nazionale e dell’unità economica della Repubblica.

La Corte ribadisce: 
«L’iniziativa eco-

nomica non può re-
care danno alla 
salute o all’am-

biente». Per i resi-
denti «finisce un 
incubo». I sinda-

cati: «Serve un 
piano di sicurezza 

sociale e indu-
striale, no ai licen-

ziamenti»

MILANO - La Corte di Appello 
di Milano bis, sezione specializ-
zata in materia d’impresa, ha ri-
gettato la richiesta di sospensiva 
avanzata da Ilva e Acciaierie 
d’Italia in amministrazione stra-
ordinaria contro il decreto del 27 
luglio che impone la chiusura 
dell’area a caldo dell’ex Ilva di 
Taranto entro 90 giorni. La sca-
denza resta dunque fissata per 
fine ottobre, intorno al 25–28 ot-
tobre. Il ricorso alla Cassazione 
non avrebbe garantito tempi 
utili, così le società avevano pre-
sentato un’istanza ex articolo 
373 c.p.c. alla stessa Corte d’Ap-
pello. La risposta è stata netta: ri-
chiesta respinta. Nell’ordinanza, 
i giudici — Lorenzo Orsenigo 
(presidente e relatore), Alessan-
dra Arceri e Beatrice Siccardi — 
affermano: «Il bilanciamento tra 
i contrapposti interessi non può 
che far propendere a favore della 
tutela della salute». Richiamate 
anche: pronunce della Corte Co-
stituzionale, sentenze della Cas-
sazione, la recente modifica 
dell’articolo 41 della Costitu-
zione, secondo cui l’iniziativa 
economica privata non può svol-
gersi recando danno alla salute o 
all’ambiente. Da Vercelli, la pre-
sidente del Consiglio Giorgia 
Meloni ha commentato: «Lavo-
riamo con il materiale che ab-
biamo e con decisioni che non 
dipendono da noi. Continuiamo 

a fare del nostro meglio». Ha as-
sicurato che il tavolo già aperto 
verrà riconvocato immediata-
mente. Gli avvocati dei residenti, 
Ascanio Amenduni e Maurizio 
Rizzo Striano, hanno comuni-
cato ai loro assistiti la decisione: 
«Stanno piangendo di gioia. 
Questo era l’ultimo step caute-
lare». I Genitori Tarantini esul-
tano: «La vita umana dei 
tarantini ha vinto. Le operazioni 
dell’area a caldo devono termi-
nare entro il 28 ottobre». In una 
nota congiunta, Fim, Fiom e 
Uilm chiedono al Governo di: 
convocare immediatamente il ta-
volo permanente a Palazzo 
Chigi, dare risposte sul futuro 
dell’ex Ilva, evitare «l’esplo-
sione della bomba sociale», 
bloccare i licenziamenti, garan-
tire un piano straordinario di 
messa in sicurezza sociale e in-
dustriale. «Le lavoratrici e i la-
voratori non accetteranno anni di 
cassa integrazione e licenzia-
menti già annunciati». La deci-
sione della Corte d’Appello 
segna un punto di svolta: con-
ferma la centralità del diritto alla 
salute, impone una scadenza rav-
vicinata per la chiusura dell’area 
a caldo, apre una fase critica per 
la tenuta occupazionale e per il 
sistema manifatturiero nazio-
nale. Il Governo è ora chiamato a 
definire una strategia chiara per 
il futuro dell’ex Ilva e dell’intero 
comparto siderurgico.

Ex Ilva, la Corte d’Appello di Milano 
conferma lo stop dell’area a caldo

Il caso «La salute dei cittadini prevale». Operazioni da chiudere entro il 28 ottobre 
Esultano i cittadini e i comitati tarantini. I sindacati chiedono subito il tavolo a Palazzo Chigi

Oreste Vassalluzzo

LE REAZIONI
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SCONTO SUL DIESEL FINO AL 17 SETTEMBRE 
Carburanti, il Governo proroga  
di 7 giorni il taglio delle accise
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ROMA – Il trionfo di AfD in 
Sassonia-Anhalt non scuote Pa-
lazzo Chigi. La premier Giorgia 
Meloni liquida la questione 
come un effetto della politica te-
desca: «La Grosse Koalition di 
Merz non dà risposte chiare, la 
sinistra non è credibile». Una let-
tura che sposta l’attenzione dal 
risultato dell’estrema destra alle 
responsabilità dei partiti tradi-
zionali, secondo la premier. Nel 
frattempo, il cantiere della nuova 
legge elettorale si arricchisce di 
un tassello decisivo. Scompare il 
tetto che limitava il contributo al 
premio di maggioranza, ma per 
chi non ha rappresentanza parla-
mentare la soglia delle firme sale 
da 1.500 a 6.000 per collegio. 
Una modifica che ha scatenato la 
rivolta dei piccoli partiti, convinti 
che la nuova norma renda più dif-
ficile la partecipazione alla com-

petizione elettorale. La protesta 
corre sui social e nelle dichiara-
zioni dei leader delle formazioni 
minori, che parlano di «barriera 
d’ingresso» e «stretta antidemo-
cratica». Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa aggiunge un 
elemento di tensione: «Il voto a 

settembre è un’anomalia». Una 
frase che non chiude la porta al-
l’ipotesi di elezioni anticipate, pur 
senza indicare scenari o tempisti-
che. La Russa sottolinea che il 
tema non è all’ordine del giorno, 
ma la sua osservazione alimenta 
il dibattito politico. Mentre il cen-
trodestra discute di legge eletto-
rale e possibili scenari, il Campo 
largo prova a mostrarsi unito. A 
Campobasso, i leader delle forze 
progressiste salgono insieme sul 
palco dei socialisti, in un’imma-
gine che vuole rappresentare coe-
sione e rilancio. Nel 
centrosinistra, un altro segnale ar-
riva da Matteo Renzi, che questa 
sera sarà alla Festa nazionale del-
l’Unità a Reggio Emilia insieme 
a Dario Franceschini. Un ritorno 
dopo otto anni, che riapre un dia-
logo con il Pd in una fase di rias-
setto del campo progressista.

 
ROMA – Il caso delle chat 
tra Mauro Caroccia e Andrea 
Delmastro approda alla Corte 
Costituzionale. La Procura di 
Roma, guidata dal procura-
tore Francesco Lo Voi, ha de-
ciso di sollevare un conflitto 
di attribuzione contro la Ca-
mera dei Deputati, che il 5 
agosto aveva votato contro 
l’acquisizione delle comuni-
cazioni presenti nel telefono 
cellulare di Caroccia, inda-
gato per riciclaggio e intesta-
zione fittizia di beni 
nell’inchiesta sulla Bistec-
cheria d’Italia. Secondo la 
Dda di Roma, il diniego di 
Montecitorio avrebbe impe-
dito alla magistratura di eser-
citare pienamente le proprie 
prerogative investigative. Per 
questo, i pm intendono chie-
dere alla Consulta di annul-
lare la decisione 
parlamentare, sostenendo che 
il voto abbia invaso il campo 
riservato all’autorità giudi-
ziaria. Il nodo riguarda le co-
municazioni tra Caroccia e 
l’ex sottosegretario alla Giu-

stizia Andrea Delmastro, che 
in passato ha detenuto quote 
del locale al centro dell’inda-
gine. La vicenda delle chat è 
diventata negli ultimi mesi 
uno dei dossier più delicati 
nei rapporti tra Parlamento e 
magistratura. La Camera, con 
un voto politico, aveva ne-
gato l’autorizzazione all’ac-
quisizione, sostenendo che le 
comunicazioni fossero co-
perte da prerogative parla-
mentari. La Procura, invece, 
ritiene che quelle conversa-
zioni siano rilevanti ai fini 
dell’indagine e non protette 
da alcuna immunità. Ora sarà 
la Corte Costituzionale a 
dover stabilire: se la Camera 
abbia esercitato corretta-
mente le proprie prerogative; 
oppure se abbia impedito alla 
magistratura di svolgere atti-
vità investigativa legittima. Il 
conflitto di attribuzione è lo 
strumento previsto dalla Co-
stituzione per dirimere questi 
casi, quando due poteri dello 
Stato ritengono che l’altro 
abbia invaso la propria sfera 
di competenza. Il ricorso 

della Procura apre un nuovo 
capitolo in una vicenda già 
segnata da tensioni politiche 
e istituzionali. Il caso Delma-
stro–Caroccia, nato come fi-
lone dell’inchiesta sulla 
Bisteccheria d’Italia, si tra-
sforma ora in un confronto 
diretto tra Parlamento e ma-
gistratura, con la Consulta 
chiamata a stabilire i confini 
delle rispettive prerogative.

Oreste Vassalluzzo

ROMA - Nel se-
condo trimestre del 
2026, il mercato del 
lavoro italiano regi-
stra un nuovo mas-
simo storico. Il tasso 
di occupazione 1564 
anni, calcolato su 
dati destagionaliz-
zati, sale al 63,1%, 
con un incremento 
di 0,4 punti rispetto 
al trimestre prece-
dente. Si tratta del 
valore più alto dal-
l’inizio delle serie 
storiche. Parallela-
mente, il tasso di di-
soccupazione mostra 
un lieve aumento: 
+0,1 punti, attestan-
dosi al 5,6%. Il nu-
mero complessivo 
degli occupati rag-
giunge 24 milioni 
363 mila unità, il li-
vello più elevato 
degli ultimi ven-
t’anni. La crescita è 
significativa: +155 
mila occupati ri-
spetto al primo tri-
mestre; +246 mila 
occupati rispetto 
allo stesso periodo 
dell’anno prece-
dente. Le persone in 
cerca di lavoro sono 
1 milione 440 mila. 
L’aumento dell’oc-
cupazione riguarda 
diversi settori e con-
ferma una dinamica 
positiva che prose-
gue ormai da più tri-
mestri consecutivi. Il 
dato, pur accompa-
gnato da un leggero 
aumento della disoc-
cupazione, indica: 
una maggiore parte-
cipazione al mercato 
del lavoro, un am-
pliamento della base 
occupazionale, una 
crescita sostenuta 
dell’occupazione 
stabile. 

Occupazione 
ai massimi 
storici

I pm della Dda 
chiedono l’annul-
lamento del voto 

con cui Montecito-
rio ha negato l’ac-

quisizione delle 
comunicazioni tra 

Caroccia e l’ex 
sottosegretario 

alla Giustizia

Il fatto Il caso della Bisteccheria d’Italia arriva davanti alla Corte Costituzionale: «Conflitto di attribuzioni»

LA RUSSA 
NON ESCLUDE 
ELEZIONI 
ANTICIPATE

Nella nuova 
legge elettorale 
cambia il mec-
canismo delle 
firme: scatta la 
rivolta dei 
micro-partiti. 
La Russa non 
esclude elezioni 
anticipate

Chat Delmastro, la Procura  
adesso ricorre alla Consulta

La politica «Colpa delle larghe intese». Soglia firme a 6mila, insorgono i piccoli partiti

I DATI ECONOMICI

L’ombra di AfD non preoccupa Meloni
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SANA'A - Gli Houthi – movi-
mento armato yemenita soste-
nuto dall’Iran e responsabile, 
secondo numerose organizza-
zioni internazionali, di gravi 
violazioni dei diritti umani nel 
corso del conflitto – esten-
dono il loro controllo lungo la 
costa del Mar Rosso, modifi-
cando gli equilibri strategici 
nello Stretto di Bab el‑Man-
deb, uno dei corridoi marittimi 

più cruciali del commercio 
globale. Secondo Ynet News, 
che cita Reuters, i ribelli 
hanno raggiunto la città co-
stiera di Dhubab, situata di 
fronte all’isola di Perim (Ma-
yyun), punto nevralgico per la 
navigazione internazionale. 
Due fonti del governo yeme-
nita confermano che la presa 

della città e dell’isola è «fon-
damentale per mantenere il 
controllo dello Stretto». Un 
funzionario locale ha dichia-
rato all’AFP: «Imbarcazioni 
con combattenti Houthi armati 
sono arrivate sull’isola di Ma-
yyun dopo il ritiro delle forze 
governative». L’isola divide 
lo Stretto in due corridoi ma-
rittimi, rendendola un nodo 
strategico per il transito delle 
navi commerciali e petrolifere 
che attraversano il Mar Rosso. 

Sul piano politico, il dirigente 
Houthi Hazam al‑Assad, inter-
vistato da Al‑Araby Al‑Ja-
deed, ha cercato di rassicurare 
la comunità internazionale: «Il 
commercio e la libertà di na-
vigazione nel Mar Rosso e 
nello Stretto di Bab al‑Man-
deb sono garantiti. Non c’è 
motivo di preoccupazione in-

ternazionale». Ha aggiunto 
che non sono previsti dazi di 
transito, negando qualsiasi in-
tenzione di ostacolare il traf-
fico marittimo. Una posizione 
che contrasta con le preoccu-
pazioni espresse da vari go-
verni occidentali e arabi, che 
temono un aumento dell’in-
fluenza iraniana nella regione. 
Il primo vicepresidente ira-
niano Mohammad Reza Aref 
ha lodato i successi dei ribelli, 
definendoli parte di una più 
ampia strategia regionale: «Il 
nostro messaggio ai gover-
nanti della regione è un ap-

pello alla razionalità, alla libe-
razione dalla dipendenza e al-
l’unità sotto la bandiera 
dell’Islam». Una dichiara-
zione che conferma il soste-
gno politico di Teheran agli 
Houthi, già evidente negli ul-
timi anni attraverso forniture 
militari e supporto logistico, 
secondo diverse analisi inter-
nazionali. Sul fronte diploma-
tico, Axios riferisce che il 
presidente Usa Donald Trump 
ha respinto la richiesta del 
principe ereditario saudita 
Mohammed bin Salman di 
lanciare attacchi contro gli 

Houthi. Fonti ufficiali statuni-
tensi confermano che Washin-
gton non intende 
intraprendere azioni militari 
dirette contro i ribelli yeme-
niti, scelta che riflette la linea 
prudente dell’amministrazione 
Trump nel coinvolgimento di-
retto nel conflitto. Secondo Al 
Jazeera, l’Arabia Saudita ha 
condotto raid aerei contro po-
sizioni Houthi nella città di 
Mocha e contro l’aeroporto 
locale. Nonostante gli Houthi 
abbiano installato il loro quar-
tier generale nella città, le 
forze governative yemenite 
proseguono la controffensiva, 
sostenute dai bombardamenti 
sauditi. La conquista di Dhu-
bab e Mayyun produce effetti 
immediati: rafforza la pre-
senza Houthi sul Mar Rosso; 
aumenta l’influenza iraniana 
nella regione; complica le 
operazioni delle forze gover-
native yemenite; accresce le 
preoccupazioni internazionali 
per la sicurezza delle rotte 
commerciali. Il quadro resta 
estremamente fluido e in evo-
luzione. Lo Stretto di Bab 
el‑Mandeb, già teatro di ten-
sioni e attacchi negli ultimi 
anni, torna al centro della 
competizione geopolitica tra 
attori regionali e globali. La 
capacità degli Houthi di con-
solidare il controllo su punti 
strategici potrebbe influenzare 
non solo il conflitto yemenita, 
ma anche la stabilità del com-
mercio internazionale e la si-
curezza energetica mondiale. 
In questo scenario, ogni movi-
mento militare o politico ri-
schia di avere ripercussioni 
ben oltre i confini dello 
Yemen. 

  
 
 Il governo yemenita  
conferma la perdita  
di Mayyun. Gli Houthi:  
«Libertà di navigazione garantita» 

Yemen, gli Houthi avanzano 
Prese Dhubab e l’isola di Perim

L’Arabia Saudita 
bombarda posizioni 
Houthi a Mocha e 
l’aeroporto citta-
dino. Le forze go-
vernative tentano la 
controffensiva. 
Cresce la tensione 
in uno dei passaggi 
marittimi più stra-
tegici del mondo

IL FATTO

Il conflitto Teheran esulta, Trump respinge la richiesta saudita di raid. Raid di Riad su Mocha 
I ribelli sostenuti dall’Iran consolidano il controllo sullo Stretto di Bab elMandeb sul Mar Rosso

Oreste Vassalluzzo
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WASHINGTON - Nel giorno della commemorazione degli attentati dell’11 settem-
bre, il presidente americano Donald Trump ha preso parte alla cerimonia ufficiale al 

Pentagono, accompagnato 
dalla First Lady Melania 
Trump. Un momento so-
lenne dedicato alle 
«anime meravigliose 
strappate al nostro 
mondo», come le ha defi-
nite il presidente. Trump 
ha ribadito che il ricordo 
delle vittime resta un pila-
stro dell’identità nazio-
nale: «Non lo 
dimenticheremo mai e poi 
mai. È per questo che 
oggi combattiamo. Non 
abbiamo scelta. Può es-
serci solo la vittoria. 
Combattiamo con deter-
minazione. Combattiamo 

per vincere». Un messaggio che richiama la necessità di mantenere alta la vigilanza 
contro il terrorismo, fenomeno che — come ricordano le istituzioni americane — ha 
causato gravi violazioni dei diritti umani e perdita di vite innocenti. Il presidente ha 
parlato dopo gli interventi del segretario alla Difesa Pete Hegseth e dell’ex segretaria 
di Stato Condoleezza Rice, che nel 2001 ricopriva il ruolo di consigliera per la sicu-
rezza nazionale. Trump ha ricordato il clima di unità che seguì gli attentati: «In quei 
giorni strazianti dopo gli attentati, abbiamo visto il vero spirito della nostra nazione. 
Quel giorno eravamo tutti newyorkesi. Tutti quanti. Eravamo anche tutti americani. 
Eravamo una famiglia». Un richiamo alla solidarietà che si manifestò in tutto il 
Paese, mentre le istituzioni affrontavano la più grave crisi di sicurezza della storia re-
cente. La cerimonia al Pentagono, come ogni anno, non è solo un momento di memo-
ria ma anche un’occasione per ribadire l’impegno degli Stati Uniti nella prevenzione 
di minacce terroristiche e nella tutela dei cittadini. Trump ha sottolineato che la lotta 
contro il terrorismo resta una priorità strategica, nel rispetto dei valori democratici e 
della sicurezza nazionale.

Il ministro cita un 
rapporto della 

CIA consegnato a 
Tusk: «Prepararsi 

a diversi scenari 
sul fianco orien-
tale». Rafforzata 
la cooperazione 

con Washington e 
i partner dell’Al-

leanza

VARSAVIA - La Polonia è 
in costante contatto con i ser-
vizi di sicurezza statunitensi 
e dei Paesi alleati, alla luce 
della «persistente politica ag-
gressiva della Russia». Lo ha 
dichiarato oggi il ministro 
della Difesa Wladyslaw Kosi-
niakKamysz, denunciando 
una serie di attacchi ibridi e 
atti di sabotaggio attribuiti a 
Mosca. Il ministro ha ricor-
dato che la Russia ricorre a: 
incendi dolosi contro im-
pianti della difesa, violazioni 
dello spazio aereo, disturbi ai 
segnali Gps, operazioni di de-
stabilizzazione sul fianco 
orientale della Nato. Secondo 
KosiniakKamysz, la risposta 
deve essere «l’unità dell’Al-
leanza» e il rispetto rigoroso 
del Trattato di Washington, 
che regola la cooperazione 
militare tra gli Stati membri. 
Il ministro ha sottolineato che 
Varsavia fa parte della «ri-
stretta cerchia» di Stati che 
ricevono informazioni di in-
telligence di massimo livello, 
grazie alla stretta alleanza 
con gli Stati Uniti. Durante 
una dichiarazione a Bircza, 
nel sudest della Polonia, Ko-
siniakKamysz ha fatto riferi-
mento al rapporto della CIA 
consegnato al premier Donald 
Tusk dal direttore John Rat-
cliffe. Il documento avverte 

della necessità di prepararsi a 
diversi scenari legati: al con-
flitto russoucraino, alla sicu-
rezza del fianco orientale 
dell’Unione Europea, alle 
possibili operazioni ostili 
russe. Il ministro ha ricordato 
che il partenariato tra Polonia 
e Stati Uniti si concretizza 
anche: negli accordi di finan-
ziamento per l’acquisto di 
equipaggiamenti militari de-
stinati all’esercito polacco, 
nelle garanzie di credito con-
cesse da Washington, nel 
supporto strategico alla mo-
dernizzazione delle forze ar-
mate. KosiniakKamysz ha 
inoltre evidenziato che le 
operazioni condotte dal-
l’Agenzia per la Sicurezza In-
terna e dal Servizio di 
Controspionaggio Militare 
per neutralizzare minacce in-
terne sono il risultato diretto 
della collaborazione con i 
servizi dei Paesi Nato. Un co-
ordinamento che, secondo il 
ministro, è essenziale per 
contrastare: infiltrazioni, atti-
vità di spionaggio, campagne 
di destabilizzazione, attacchi 
informatici e ibridi. Le di-
chiarazioni del ministro arri-
vano in un momento di forte 
tensione tra Polonia e Russia, 
con Varsavia che denuncia un 
aumento delle attività ostili e 
chiede una risposta compatta 
dell’Alleanza Atlantica.

Polonia, il ministro KosiniakKamysz: 
«Russia sempre più aggressiva»

Il caso Attacchi ibridi, sabotaggi, incendi a impianti della difesa, violazioni dello spazio aereo e  
disturbi ai segnali Gps: Varsavia denuncia un’escalation russa. «La risposta è l’unità della Nato»

Oreste Vassalluzzo

IL RAPPORTO CIA
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TRUMP AL PENTAGONO PER L’11 SETTEMBRE 
«Non dimenticheremo mai 
Combattiamo per vincere»
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Segue dalla prima 
...Una stagione che portò alla 
legge 194, uno dei più grandi 
successi civili della Repub-
blica. Bonino fu ovunque: 
nella riforma del diritto di fa-
miglia, nel divorzio, nel-
l’obiezione di coscienza, nella 
difesa dei diciottenni al voto, 
contro le leggi emergenziali 
del terrorismo, accanto a 
Enzo Tortora, nella campagna 
contro lo sterminio per fame. 
Una militanza totale, senza 
pause. Negli ultimi decenni, 
la sua stella è stata l’Europa. 
Una federazione vera, con un 
presidente eletto, un esercito 
unico, una diplomazia unica. 
Un sogno che ha attraversato 
tutta la sua vita, fino alla lista 
“Stati Uniti d’Europa” con 
Matteo Renzi, mancata per 
appena lo 0,4% nel 2024 dopo 
la rottura con Carlo Calenda. 
Dal 1995 al 1999, nominata 
dal governo Berlusconi, fu 
commissaria Ue. Aveva la de-
lega ai consumatori e alla 
pesca, ma verrà ricordata per 
gli aiuti umanitari. Le mis-
sioni in Ruanda, Somalia, 
Kurdistan, Afghanistan (dove 
fu arrestata dai talebani), 
Medio Oriente, Bosnia. La 
non violenta degli anni Ot-
tanta si trovò davanti a un 
bivio morale: «Esistono cir-
costanze storiche in cui la di-
fesa della legalità non può 
essere affidata che all’uso 
delle armi». Una frase che an-
ticipa le sue posizioni sul-
l’Ucraina. Fu tra le prime a 
proporre un Tribunale penale 
internazionale per giudicare i 
crimini di guerra. Nel 1998, 
durante i negoziati sullo Sta-
tuto di Roma, alternava le 
trattative ufficiali ai saluti ai 
militanti accampati fuori dalla 
FAO. Se oggi si parla di giu-
dicare i crimini di Putin o Ne-
tanyahu, è anche grazie a lei. 
Bonino ha sempre difeso il di-
ritto all’esistenza di Israele. 
Ma dopo il 7 ottobre, da “sin-
cera amica”, scongiurò il go-
verno israeliano di non 
invadere Gaza. Considerava il 
taglio di acqua e luce alla po-
polazione «un crimine di 
guerra». Libertaria, atea, anti-

clericale, eppure in dialogo 
con Wojtyla e con Papa Fran-
cesco, che la visitò nella sua 
mansarda romana, portandole 
un mazzo di fiori e salutan-
dola con un «Cerèa» in pie-
montese. Nel 1998, con 
Pannella, chiese scusa all’ex 
presidente Giovanni Leone 
per la campagna che lo portò 

alle dimissioni nel 1978. 
«Avevamo sbagliato. Ricono-
scerlo fu un atto di onestà, 
credo rara». Un legame poli-
tico e umano complesso, fatto 
di successi, conflitti, rotture. 
«Da lui ho imparato molto», 
disse dopo la morte di Pan-
nella. «Sono andata avanti». 
Bonino non parlava del pri-

vato. Ma fu “mamma” per 
quattro anni di Aurora e Ru-
giada, due bambine avute in 
affido. Quando tornarono alle 
famiglie, la casa divenne «si-
lenziosa e vuota». «Non l’ho 
sopportato e ho cambiato 
casa». Amò due uomini del-
l’area radicale: Marcello Cri-
vellini e Roberto 

Cicciomessere, con cui scoprì 
la vela, il mare, il vento. 
Emma Bonino lascia un patri-
monio politico, civile e 
umano immenso. Una vita di 
battaglie, di successi, di con-
traddizioni, di coraggio. Una 
vita radicale, nel senso più 
alto del termine. Una vita che 
l’Italia ricorderà a lungo.

La voce autorevole, instancabile, potente dei diritti civili, delle donne, dell’Europa

La Presidente che non abbiamo meritato
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LA SCOMPARSA DI EMMA BONINO, AVEVA 78 ANNI

ROMA – La morte di Emma 
Bonino ha attraversato le istitu-
zioni italiane come un’onda di 
commozione. Una protagonista 
della Repubblica, una militante 
radicale, una commissaria eu-
ropea, una ministra, una fem-
minista, una europeista 
irriducibile. Una donna che ha 
inciso, come ha detto il Presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, «un segno nella vita 
della Repubblica». Il Capo 
dello Stato ha espresso un cor-
doglio profondo: «Ha impresso 
un segno nella vita della Re-
pubblica con un impegno te-
nace e coerente. Radicale, 
liberale, femminista, decisa-
mente europeista, è stata prota-
gonista di movimenti e riforme 
che hanno inciso sul percorso 
della nostra società». Matta-
rella ha ricordato il suo ruolo 
internazionale: «Il suo impe-
gno contro la fame nel mondo, 
contro la pena di morte, per il 
Tribunale penale internazio-

nale sono stati motivi di orgo-
glio per la Repubblica». Un 
messaggio che restituisce la di-
mensione globale della sua fi-
gura. La presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, da 
Vercelli, ha annunciato: 
«Stiamo predisponendo le ese-
quie di Stato per Emma Bo-
nino». E ha aggiunto un ricordo 
personale: «Le nostre posizioni 
erano distanti, ma ho sempre ri-
spettato la persona, la sua auto-
revolezza e la sua capacità di 
capire che il ruolo delle donne 
non è una concessione: è una 
conquista». Un omaggio che 
supera le differenze politiche. 
In Aula, il presidente Ignazio 
La Russa ha chiesto un mo-
mento di raccoglimento: «Ha 
avuto sin dai primi passi la ca-
pacità di imprimere linearità 
alla sua azione politica». Dopo 
il silenzio, i senatori si sono al-
zati in piedi e hanno dedicato a 
Bonino un lungo applauso. Un 
gesto raro, che testimonia il ri-

spetto trasversale per la sua sto-
ria. Il segretario di +Europa 
Riccardo Magi, davanti alla cli-
nica dove Bonino si è spenta, 
ha confermato: «I funerali di 
Stato saranno a inizio prossima 
settimana». Il tesoriere dell’as-
sociazione Coscioni Marco 
Cappato ha scritto parole in-
tense: «Per Emma, la passione 
per la politica era inseparabile 
dalla passione per la vita». E ha 
aggiunto: «Sarà utile fare vi-
vere la sua memoria con nuove 
lotte di libertà, ispirate dalla sua 
tenacia, la sua ‘tigna’, con cui 
difendeva la democrazia libe-
rale». Il segretario generale 
della Cgil Maurizio Landini ha 
ricordato: «Una straordinaria 
protagonista della storia poli-
tica italiana ed europea. Una 
donna coraggiosa che ha dedi-
cato la vita ai diritti civili e alla 
libertà di tutte e tutti». La se-
gretaria del Pd Elly Schlein ha 
scritto: «Emma Bonino ha in-
carnato tutte le qualità che do-

vrebbero caratterizzare chi è 
impegnato in politica: rigore, 
serietà, competenza, determi-
nazione, coraggio, passione». E 
conclude: «Ciao Emma, grazie 
per tutto quello che ci hai inse-
gnato». Il leader del M5S Giu-
seppe Conte ha ricordato: «Il 
suo impegno ha travalicato i 
confini nazionali, contribuendo 
a promuovere la Corte penale 
internazionale, l’abolizione 
della pena di morte e la lotta 
contro le mutilazioni genitali 
femminili». (OreVas)

Mattarella, Meloni, Parlamento e leader politici rendono omaggio a una protagonista assoluta della Repubblica

L’Italia saluta Emma Bonino: esequie di Stato 

Oreste Vassalluzzo

«Abbiamo chiesto al presi-
dente del Parlamento europeo 
che lunedì, in apertura della 
plenaria, possano essere ri-
cordati Raffaele Costa ed 
Emma Bonino». Lo annuncia 
Fulvio Martusciello, capo-
gruppo di Forza Italia al Par-
lamento europeo, 
sottolineando la volontà di de-
dicare un momento ufficiale a 
due figure che hanno lasciato 
un segno profondo nelle istitu-
zioni europee. «Sarà un mo-
mento di memoria e rispetto 
che condivideremo con tutti i 
colleghi italiani, nel luogo che 
più di ogni altro rappresenta 
la casa comune europea», 
conclude Martusciello.

MARTUSCIELLO
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confezionata in bustine di cellophane, si aggiunge agli 
altri sequestri compiuti negli ultimi tre giorni, sempre 
nell'istituto irpino: individuato complessivamente un 
chilogrammo di stupefacente, tra marijuana, hashish e 
cocaina. 
    "Un risultato che sottolinea l'efficacia dei controlli", 
commentano il presidente dell'Uspp Giuseppe Moretti 
e il segretario regionale Ciro Auricchio per i quali la Po-
lizia Penitenziaria quotidianamente fronteggia i conti-

nui e raffinati tentativi di introduzione della droga nelle 
carceri". 
    "Gli agenti - aggiungono i due sindacalisti - sono co-
stantemente impegnati a garantire l'ordine e la sicurezza 
interna, a dispetto della grave carenza di organico. Ci 
complimentiamo con i colleghi - concludono Moretti e 
Auricchio - con il gruppo cinofili del distaccamento di 
Avellino, oltre che con il personale permanente del-
l'istituto penale Avellinese". 

Cane Spike fiuta droga nell'orlo 
dell'accappatoio, sequestro in carcere

AVELLINO - Era stata cucita a mano nell'orlo dell'ac-
cappatoio la marijuana fiutata da Spike, il cane antidroga 
della Polizia Penitenziaria, che ha messo a segno l'en-
nesimo colpo, stavolta nel carcere di Avellino. Lo rende 
noto l'Uspp.     L'accappatoio contenente la droga era in 
un pacco postale destinato a un detenuto. La marijuana, 

TRASPORTI

Ripristinata la circolazione sulla linea Cumana tra Montesanto e Torregaveta

Alla scoperta dei vitigni tradizionali 
Nasce il progetto “Radici Autoctone”

TENTA LA TRUFFA 
DEL FINTO MILITARE

ARRESTATO 26ENNE

BENEVENTO - Un'opera-
zione fulminea dei carabinieri 
ha assicurato alla giustizia un 
ventisettenne straniero, già 
noto alle forze dell'ordine, per 
il reato di truffa aggravata ai 
danni di un'anziana di Colle 
Sannita, in provincia di Bene-
vento.  
L'imbroglio si è concretizzato 
con una telefonata a casa della 
vittima in cui l'interlocutore, 
fingendo abilmente di essere 
un carabiniere, le aveva chie-
sto del denaro da consegnare 
ad un suo collega per far fronte 
ad alcune spese legali urgenti, 
dovute ad un presunto sinistro 
stradale causato da suo nipote.  
Poco dopo, infatti, è entrato in 
scena un giovane che ha bus-
sato alla porta di casa della 
donna ed è riuscito a carpirne 
la fiducia con fare garbato, fa-
cendosi consegnare oltre quat-
tromila euro in contanti, per 
poi allontanarsi, dopo averle 
dato un rassicurante saluto, in-
sieme ad un complice, como-
damente seduti su un taxi, il 
cui conducente non era a cono-
scenza di ciò che i due stavano 
facendo.  
Scattato l'allarme, i militari 
sono riusciti prima ad intercet-
tare il taxi dal quale i due, 
ormai scoperti, si sono lanciati 
per darsi alla fuga a piedi, fa-
cendo perdere le loro tracce e, 
poi, a scovare uno dei due, il 
giovane straniero, che si era 
nascosto sotto alcuni rovi di 
spine in una zona boschiva, 
impervia e montuosa, del vi-
cino comune di Circello, spe-
rando invano di farla franca.  
Il denaro rubato è saltato fuori 
ed è stato restituito alla legit-
tima proprietaria che lo ha ri-
conosciuto come materiale 
autore della truffa.  
Il giovane straniero è stato ar-
restato e rinchiuso nella casa 
circondariale di Benevento su 
disposizione dell'autorità giu-
diziaria

Fugge in Albania  
per sottrarsi  
a condanna
 CASERTA - Condannato 
a oltre 9 anni di carcere per 
una serie di furti e rapine in 
abitazione e in attività com-
merciali commesse nel Ca-
sertano, era riuscito a 
sottrarsi nel maggio scorso 
all'arresto da parte della 
Polizia di  con una rocam-
bolesca fuga, durante la 
quale un agente era rimasto 
ferito, rifugiandosi poi in 
Albania. Ma proprio qui, tre 
mesi dopo, in particolare 
nella capitale Tirana, è 
stato individuato e arre-
stato. In manette è finito un 
33enne albanese, cui la 
Procura di Santa Maria 
Capua Vetere contesta il 
tentato omicidio e le lesioni 
personali ai danni di perso-
nale della Polizia di Stato. 
L'uomo era a Grazzanise 
quando scattò il blitz della 
Squadra Mobile di Caserta, 
con diverse auto che circon-
darono l'auto del 33enne, 
che fece retromarcia col-
pendo le vetture della Poli-
zia e investendo un agente.

Riscoprire e valorizzare i viti-
gni tradizionali della Campa-
nia: nasce con questi obiettivi 
il progetto "Radici Autoctone" 
di Tenuta Fontana, azienda 
agricola della famiglia Fontana 
che ha i vigneti tra l'agro aver-
sano e il Sannio beneventano e 
la sede a Pietrelcina con intera 
produzione certificata biolo-
gica. Tra le produzioni più ca-
ratterizzanti quella 
dell'Asprinio, coltivato con il 
sistema dell'alberata aversana 
con le viti maritate a pioppi, 
vendemmiate a mano fino a 
nove metri d'altezza. 
    Elemento di punta di "Radici 

Autoctone" è la Vigna di San 
Silvestro, all'interno della Reg-
gia di Caserta: un vigneto di 
poco più di un ettaro che Te-
nuta Fontana ha in concessione 
dal febbraio 2018, con licenza 
d'uso del marchio "Vigna di 
San Silvestro - Reggia di Ca-
serta". È l'unico vigneto all'in-
terno di un palazzo reale in 
Italia. Le uve, Pallagrello 
bianco e nero, danno oggi circa 
tre mila bottiglie l'anno. "Con 
Radici Autoctone continuiamo 
un lavoro che la nostra famiglia 
porta avanti da cinque genera-
zioni: non perdere i vitigni 
della Campania. Non è un pro-

getto che riguarda solo Tenuta 
Fontana, ma un patrimonio di 
tutti", sottolineano Antonio e 
Mariapina Fontana. Il punto di 
partenza, aggiungono, "non è 
la nostra azienda, ma i vitigni: 
l'Asprinio, il Pallagrello, le va-
rietà che rischiavano di scom-
parire. Il nostro compito è farle 
conoscere ancora. Dal punto di 
vista produttivo, l'annata 2026 
si presenta piuttosto eteroge-
nea. Ci aspettiamo una produ-
zione quantitativamente 
contenuta ma con uve sane e, 
nei vigneti meglio equilibrati, 
con presupposti qualitativi 
molto interessanti".

CASERTA

NAPOLI - Da ieri mattina è stata ripri-
stinata la circolazione ferroviaria sull'in-
tera linea Cumana tra Montesanto e 
Torregaveta. Con la riapertura della 
tratta Bagnoli-Torregaveta, interrotta a 
seguito degli eventi bradisismici dello 
scorso 31 luglio, torna quindi piena-
mente operativo il collegamento ferro-
viario tra Napoli e l'area flegrea.  
La ripresa della circolazione è stata resa 
possibile dal completamento degli inter-
venti di messa in sicurezza della galleria 
di Monte Olibano e consente di ripristi-
nare un collegamento importante per la 
mobilità quotidiana di pendolari, stu-
denti e lavoratori dell'area.  
Contestualmente alla riapertura della 
linea è entrata in esercizio anche la 

nuova stazione EAV di Pozzuoli, in via 
Fasano, da oggi aperta al servizio viag-
giatori. 
 «È un piccolo passo, ma era un passo 
dovuto a questo territorio e alle tante 
persone che ogni giorno utilizzano la 
Cumana.  
Stiamo lavorando per ripristinare pro-
gressivamente le condizioni di piena fun-
zionalità dei collegamenti nell'area 
flegrea e restituire ai cittadini servizi es-
senziali per la loro mobilità quotidiana.  
La riapertura dell'intera linea e l'entrata 
in esercizio della nuova stazione di Poz-
zuoli rappresentano un primo risultato 
importante in questa direzione», dichiara 
il vicepresidente della Regione Campa-
nia con delega ai Trasporti, Mario Ca-
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NAPOLI - "Le continue di-
chiarazioni del sindaco di Na-
poli, che invita la cittadinanza 
a lasciare l'auto privata e uti-
lizzare il trasporto pubblico, 
non possono più bastare: una 
città non si governa con gli in-
viti. Servono provvedimenti 
concreti, ordinanze e una vera 
strategia sulla mobilità, a par-
tire dalla limitazione del traf-
fico privato nel centro 
cittadino". E' quanto dichiara, 
in una nota, il Comitato Tassi-
sti di base che, con le sigle sin-
dacali Unimpresa e Sitan/Atn, 
punta il dito contro la viabilità 
del capoluogo annunciando lo 
stato di agitazione. 
    "La causa principale di que-
sto stato di degrado e di caos - 
spiegano - è unicamente l'as-
senza di una gestione quoti-
diana del traffico, da un lato, e 

di una programmazione e pia-
nificazione dall'altro". "In nes-
suna città a vocazione 
turistica, e Napoli lo è diven-
tata a pieno titolo, è consentito 
che il traffico veicolare pri-
vato penetri senza problemi 
nel centro storico cittadino a 
tutte le ore e senza alcun con-
trollo". 
  "Napoli è soffocata dal traf-
fico - denuncia ancora il Co-
mitato Tassisti di base - e tra 
coloro che pagano il prezzo 
più alto ci sono anche i lavo-
ratori del trasporto pubblico 
non di linea, costretti ogni 
giorno nel traffico, con tempi 
di percorrenza sempre più lun-
ghi e costi che si aggravano 
anche a causa del caro carbu-
rante".     A questo grido d'al-
larme si unisce anche il 
Movimento Consumatori che, 

in una lettera inviata, tra gli 
altri, al governatore Fico, al 
sindaco Manfredi e al prefetto 
Di Bari, denuncia "una lesione 
sistematica dei diritti fonda-
mentali del consumatore" e 
chiedendo nel contempo "l'ap-
provazione immediata di un 
piano straordinario della viabi-
lità e del traffico", "la piena, 

costante e rigorosa operatività 
di tutte le Ztl istituite", "il pre-
sidio continuo e severo delle 
corsie preferenziali" e, infine, 
"la garanzia di un'adeguata e 
trasparente informazione pre-
ventiva all'utenza per ogni 
cantiere o variazione viaria che 
impatti sulle linee di mobilità 
pubblica". 

SALERNO - "Una decisione 
della giunta regionale che con-
sidero estremamente preoccu-
pante e grave".  
Così si è espresso il sindaco di 
Salerno, Vincenzo De Luca, in 
merito alla delibera della Re-
gione Campania dell’11 set-
tembre che stanzia 8 milioni e 
300mila euro per finanziare il 
progetto destinato  a 1.128 di-
soccupati e inoccupati di lunga 
durata di Napoli.  
Nel consueto appuntamento sui 
social, De Luca contesta in par-
ticolare la scelta della Regione 
di finanziare il progetto con ri-
sorse proprie dopo la revoca 
del finanziamento da parte del 
ministero del Lavoro che aveva 
riscontrato "difformità". 
 "In un Paese normale e civile - 
ha detto De Luca - dopo che il 
ministero ha verificato l'esi-
stenza di irregolarità ed ha co-
municato che non caccia più 
neanche un euro, si blocca 
tutto. Questa vicenda dovrebbe 
essere sottoposta anche alla 
Procura e alla Guardia di fi-
nanza". 
   Rispetto alle modalità con cui 

la delibera regionale è stata ap-
provata, l'ex governatore parla 
di "clima di opacità" e sottoli-
nea che "l'assessore Bonavita-
cola ha revocato la firma alla 
delibera in attesa di chiari-
menti".  
La vicenda del ritiro del pro-
getto e del finanziamento da 
part del ministero del Lavoro 
nelle scorse settimane aveva 
alimentato le proteste dei 
gruppi e dei movimenti dei di-

soccupati di Napoli.  
"In Campania, a Napoli, - ha 
proseguito De Luca - si ha 
quasi l'impressione che la lega-
lità sia un optional, non un do-
vere". 
Sulla delibera è intervenuto 
anche Gennaro Oliviero, capo-
gruppo di A Testa Alta in Con-
siglio regionale, che ha chiesto 
la revoca dell’atto. Oliviero ha 
sottolineato la necessità di tu-
telare i beneficiari, ma al 

tempo stesso di fare chiarezza 
sulle criticità contestate al pro-
getto. Tra gli elementi indicati 
figurano presunti dati non ve-
ritieri, incoerenze nella docu-
mentazione e il 
coinvolgimento dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro. Oli-
viero ha chiesto alla Regione di 
verificare eventuali responsa-
bilità e di garantire trasparenza 
nell’utilizzo delle risorse pub-
bliche.

NAPOLI - "Il Tribunale di 
Roma ha condannato in 
primo grado il ministero 
della Difesa per la morte di 
un sottoufficiale della Ma-
rina militare, con circa 19 
anni di servizio, originario 
di Napoli, morto per mesote-
lioma pleurico maligno. Il 
ministero ha impugnato la 
decisione". Lo riferisce l'Os-
servatorio nazionale 
amianto in una nota. I giu-
dici hanno disposto in fa-
vore della moglie e dei due 
figli un risarcimento com-
plessivo di oltre 860mila 
euro. 
   "Dietro questa sentenza 
non ci sono soltanto cifre, 
ma la storia di una famiglia 
che ha perso un marito e un 
padre dopo cinque anni se-
gnati dalla malattia e dalle 
cure - afferma Ezio Bo-
nanni, presidente dell'Osser-
vatorio nazionale amianto - 
la decisione del Tribunale 
mette in luce anche un 
aspetto troppo spesso di-
menticato: quando una per-
sona si ammala e poi muore, 
alla sofferenza si aggiun-
gono conseguenze economi-
che concrete per chi resta, 
che in questo caso il giudice 
ha espressamente conside-
rato".    A quanto si legge 
nella nota, il sottoufficiale 
deceduto, nel corso della 
sua carriera, aveva operato 
a bordo di diverse unità na-
vali e in strutture della Ma-
rina, tra cui Mariscuole e 
Marispedal, occupandosi 
del controllo, della ripara-
zione e della manutenzione 
degli impianti elettrici e 
della relativa componenti-
stica. E proprio in quegli 
ambienti di lavoro che, se-
condo quanto ricostruito nel 
giudizio, è entrato in con-
tatto con polveri e fibre di 
amianto.    La sentenza - evi-
denzia l'Osservatorio - "ri-
costruisce un'esposizione 
protratta nel tempo e rileva 
che non è stata fornita la 
prova dell'adozione di mi-
sure adeguate a proteggere 
il militare dal rischio". 

Ministero Difesa  
condannato  
per morte militare

Il fatto  L’ex governatore ha precisato"l'assessore Bonavitacola ha revocato la firma alla delibera in attesa di chiarimenti"

Fondi destinati ai disoccupati 
De Luca attacca la Regione

Traffico La denuncia del comitato tassisti al sindaco in merito al gran traffico cittadino
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Il fatto  Se avessero seguito correttamente le procedure  
di trasporto e conservazione idonea del cuore del donante

 
 
NAPOLI - Domenico Caliendo, il 
bimbo di due anni e mezzo dece-
duto lo scorso 21 febbraio a seguito 
del fallimento di un trapianto di 
cuore eseguito il 23 dicembre 2025 
all'ospedale Monaldi di Napoli, po-
teva essere salvato. Lo hanno 
messo nero su bianco, nella super-
perizia di 553 pagine depositata 
ieri, i tre professori nominati dal 
gip Mariano Sorrentino, ovvero 
Biagio Solarino, Ugolino Livi e 
Ferdinando Luca Lorini.  
Domenico poteva essere salvato, 
sostengono i periti, se si fossero se-
guite correttamente le procedure di 
trasporto e conservazione del cuore 
del donante - prelevato a Bolzano 
e portato a Napoli - e anche dopo, 
se una volta emerso al Monaldi che 
l'organo era irrimediabilmente dan-
neggiato dal ghiaccio secco, il pic-
colo fosse stato collegato entro 72 
ore al Berlin Heart, il cuore artifi-
ciale extracorporeo, invece che es-
sere sottoposto ad Ecmo 
(ossigenazione extracorporea a 
membrana). Gli stessi periti però 
“scagionano” i due cardiochirurghi 
indagati, il primario Guido Oppido 
e la sua vice Emma Bergonzoni, 
dall'aver proceduto con la cardiec-
tomia, ritenendo l'intervento con-
forme alle regole mediche seguite 
in caso di emergenza. 
    Per l'aspetto del trasporto, i tre 
professionisti censurano, ritenen-
dola "non congrua", la condotta 
della dottoressa Gabriella Farina, 

recatasi a Bolzano per espiantare il 
cuore, che non provvide a portare 
ghiaccio a sufficienza per una cor-
retta conservazione dell'organo e 
non verificò ciò che le era stato for-
nito, cioè il ghiaccio secco.  
I periti definiscono poi la cardiec-
tomia anticipata da Oppido, con le 
collaboratrici Bergonzoni e Addo-
nizio, come pratica sostanzial-
mente conforme alle regole 
mediche, ma è sulle scelte effet-
tuate dopo che arrivano le censure 
più importanti, ovvero sul mancato 
collegamento al cuore artificiale.  
"Deve rilevarsi - scrivono i periti - 
che il Vad (Berlin Heart Excor) 
avrebbe consentito di preservare o 
ristabilire la funzionalità d'organo, 
rendendo quindi potenzialmente 
candidabile ad un ritrapianto per un 
tempo superiore a quello garantito 
dall'Ecmo. Con il ritrapianto, la 
probabilità di sopravvivenza di Do-
menico a medio e lungo termine 
sarebbe stata significativa". 
    Conclusioni su cui daranno bat-
taglia i difensori dei sette medici 
indagati, che dovranno discutere 
della perizia, in contraddittorio con 
la Procura di Napoli (aggiunto An-
tonio Ricci e sostituto Giuseppe 
Tittaferrante), nelle udienze di in-
cidente probatorio fissate dal Gip 
Sorrentino per il 12 e 13 novembre 
prossimi.  
"Per i periti se entro 72 ore fosse 
stato collegato al Berlin Heart, Do-
menico sarebbe stato ritrapiantabile 
e avrebbe avuto una percentuale di 
riuscita di oltre il 70%", dice Fran-

cesco Petruzzi, legale della fami-
glia del piccolo; "per questo - ag-
giunge - chiedo che la Procura 
valuti l'ipotesi di contestare l'omi-
cidio volontario al posto del col-
poso". 
    Un primo anticipo di quello che 
succederà tra due mesi nel corso 
dell'incidente probatorio si è avuto 
nell'udienza svoltasi oggi davanti al 
tribunale del Riesame di Napoli, 
che doveva decidere sull'annulla-
mento della misura di interdizione 
della professione medica a 12 mesi 
e sette mesi disposta dallo stesso 
gip per il cardiochirurgo Oppido e 
la sua vice Bergonzoni, ritenuti re-
sponsabili dei reati di falso mate-
riale e ideologico in concorso per 
aver falsificato il referto operatorio 
del trapianto di cuore del piccolo 
Domenico. 
    I legali di Oppido, gli avvocati 
Alfredo Sorge e Vittorio Manes, 
hanno sollevato un'eccezione chie-
dendo che il tribunale acquisisse la 
superperizia depositata ieri, e così 
i giudici hanno rinviato per Oppido 
al 21 settembre prossimo, mentre 
per Bergonzoni (difesa da Vin-
cenzo Maiello), per la quale la va-
lutazione riguarda le esigenze 
cautelari, si sono riservati.  
"Dalle conclusioni della perizia - 
spiega l'avvocato Sorge - emerge 
che la condotta chirurgica di Op-
pido è stata conforme alle regole 
mediche. E in ogni caso la cardiec-
tomia è stata iniziata da Oppido nel 
momento in cui il cuore è arrivato 
in sala operatoria".

I periti non hanno dubbi 
Il piccolo Domenico 
poteva essere salvato

Antonio Pisani

 
La casa dove i Giuliano 
accolsero Maradona 
diventa un polo 
per l’educazione digitale

NAPOLI - "E' una giornata storica sulla strada 
della legalità e che da' opportunità alle persone in 
uno dei luoghi simbolici del dominio della ca-
morra, oggi si scrive una storia diversa" dice il 
sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, parteci-
pando nel Rione Forcella all'inaugurazione di 
'Casa Ariete', nuovo polo per l'educazione e il digi-
tale sorta nel bene confiscato al clan Giuliano 
(nella casa fu scatta la celebre foto di Diego Ar-
mando Maradona nella vasca da bagno a forma di 
conchiglia) mentre il suo assessore alla Legalità, 
Antonio De Iesu, ricorda di quando - funzionario 
di polizia - 'gestì', col capo della Mobile e con esito 
positivo, la vicenda della salma di un parente di 
Luigi Giuliano (considerato il capo del clan), por-
tata via di forza dall'obitorio da parte di apparte-
nenti al clan di Forcella.     "La legalità si fa 
facendo rispettare le regole ma creando pure op-
portunità per le persone - aggiunge il sindaco - 
l'associazione Ariete di Anna Torre ha costruito 
una 'rete' molto efficace anche con le realtà del 
quartiere, e abbiamo sostenuto il progetto. Un 
segno forte di una Forcella che cambia, di una Na-
poli che cambia verso crescita, giovani, aiuto a chi 
è in difficoltà: le persone devono poter scegliere 
fra bene e male". 
   'Casa Ariete' - 400 metri quadrati - è una trasfor-
mazione concreta, nella quale la restituzione alla 
comunità non è solo fisica, ma anche culturale e 
sociale. L'immobile di via Giudecca Vecchia, in-
fatti, è uno spazio aperto a bambini, ragazzi, fami-
glie e adulti per formazione, competenze digitali, 
inclusione, costruzione di nuove opportunità. La 
struttura - all'inaugurazione sono intervenuti, fra 
gli altri, anche il presidente del Consiglio Regio-
nale, Massimiliano Manfredi, il vicesindaco Laura 
Lieto, don Maurizio Patriciello, parroco di Cai-
vano, rappresentanti di magistratura, enti e istitu-
zioni impegnati nel sociale come l'associazione 
Annalisa Durante - è in un contesto nel quale vi 
sono condizioni di povertà educativa, dispersione 
scolastica e lavoro irregolare. Annuncia Anna 
Torre, direttrice amministrativa dell'Associazione 
Ariete APS - ETS: "Partono subito le attività per il 
recupero e la valorizzazione del bene". Previsti 24 
mesi di laboratori gratuiti rivolti a studenti, adulti 
e famiglie. Le attività riguarderanno STEAM, sto-
rytelling digitale e lingue.  
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«Siamo la vera no-
vità del centrosini-
stra: mille comuni, 

103 sindaci, 700 am-
ministratori. Se lu-
nedì discuteranno 

l’emendamento, sa-
remo in piazza». 

Critiche alla politica 
nazionale: «Il Meri-
dione perde giovani, 

imprese e donne. 
Basta annunci»

SALERNO – «La provincia di 
Salerno è fondamentale, dalle po-
tenzialità enormi. Ma chi vive al 
Sud è stanco di sentirsi ripetere che 
ha potenzialità: è il momento di di-
mostrare che possono diventare 
realtà». Alessandro Onorato, coor-
dinatore nazionale di Progetto Ci-
vico Italia, sceglie parole nette per 
presentare il nuovo coordinamento 
provinciale del movimento, in un 
incontro che segna l’ingresso uffi-
ciale del progetto politico nel terri-
torio salernitano. Onorato punta il 
dito contro una politica nazionale 
che, a suo dire, non ha saputo in-
terpretare le esigenze del Meri-
dione: «Serve una classe politica 
che conosca il territorio e abbia gli 
attributi per fare i fatti, arrivare a 
Roma e far valere le istanze di un 
Sud che perde giovani, imprese e 
donne che non riescono a conci-
liare lavoro e vita familiare». Un 
messaggio diretto, che intercetta il 
malessere di un’area che da anni 
chiede investimenti, infrastrutture 
e politiche di sviluppo. Il coordi-
natore nazionale rivendica la cre-
scita del movimento: «Nel 
centrosinistra manca una vera no-
vità. Noi portiamo la cultura del 
fare, rappresentata da una moltitu-
dine di amministratori che, dal Sud 
al Nord, con sudore e coraggio, 
fanno i consiglieri comunali, gli 
assessori, i sindaci, i consiglieri re-
gionali». I numeri, sottolinea Ono-
rato, parlano chiaro: 1.000 comuni 

in cui il movimento è già presente, 
103 sindaci, quasi 70 consiglieri e 
assessori regionali, oltre 700 am-
ministratori locali. «Sono fonda-
mentali per vincere le elezioni – 
afferma – ma non vengono consi-
derati abbastanza in una chiave na-
zionale». Il passaggio più politico 
arriva quando Onorato affronta la 
questione dell’emendamento che 
innalza a 9.000 firme per collegio 
la soglia per presentare le liste, per 
un totale di 675.000 firme in tutta 
Italia, senza Spid né firma digitale. 
«È un emendamento anti‑Progetto 
Civico Italia. Moderati di Lupi ha 
preso 270.000 voti e non dovrà 
raccogliere firme. Noi, che nei 
sondaggi siamo sopra, invece sì. È 
una norma anticostituzionale». 
Onorato avverte: «Se lunedì verrà 
discusso, faremo una protesta 
come in Italia non si vede da 
tempo. Noi non facciamo annunci, 
facciamo i fatti». E aggiunge un 
messaggio diretto al centrosinistra: 
«Se resta com’è, perde 6‑0 6‑0 
contro Meloni. Se si allarga, vince. 
Questo emendamento non è solo 
contro di noi: è contro il centrosi-
nistra». Il coordinatore nazionale 
chiude con una promessa che sa di 
mobilitazione: «Se accetti che chi 
prende lo 0,1% possa essere con-
teggiato in una coalizione, ma poi 
crei una barriera di 675.000 firme 
per impedire a qualcuno di pre-
sentarsi, vuol dire che la norma è 
anticostituzionale. Ci vediamo in 
piazza». 

Onorato: «Il Sud non ha più bisogno 
di sole promesse. Ora servono fatti»

La politica Il coordinatore nazionale di Progetto Civico Italia lancia il movimento in provincia  
di Salerno e attacca l’emendamento sulle firme: «Norma anticostituzionale, fatta per fermarci»

Oreste Vassalluzzo
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IL PRIMO CONGRESSO SI SVOLGERÀ A SALERNO 
Inverso: «Spazio politico vero»
SALERNO – Progetto Civico Italia sceglie Salerno per una delle 
sue tappe più significative in vista della presentazione ufficiale del 
partito alle prossime elezioni politiche. L’incontro si apre nel segno 
della legalità, con il ricordo di Angelo Vassallo, il sindaco pesca-
tore assassinato il 5 settembre 2010. In sala c’è il figlio Antonio, 
che riporta alla platea la storia del padre e il senso profondo del 
suo impegno civile. Un avvio simbolico, che segna la direzione del 
movimento: radicamento nei territori, lotta alle zone grigie, poli-
tica come servizio. A prendere la parola è Simone Valiante, dele-
gato regionale agli enti locali. Il suo intervento è un’analisi lucida 
della condizione politica salernitana: «In questa provincia ci sono 
i partiti, ma c’è poco spazio politico vero. Manca il dibattito, manca 
la costruzione disinteressata di una dimensione politica che serva 
agli amministratori e ai cittadini. Tanti non votano più, tanti cer-
cano qualcosa che non trovano nell’offerta politica attuale». Va-
liante vede in Progetto Civico un’occasione: «Possiamo mettere 
insieme esperienze nuove del centrosinistra e storie politiche più 
mature. L’impegno vero significa costruire buona politica senza 
inseguire meccanismi di potere». Non manca una riflessione sul 
Pd, partito nel quale Valiante ha militato a lungo: «Ho sempre ri-
spettato il dibattito interno, anche con le mie critiche. Ma non con-
divido l’idea di adeguarsi ai sistemi di potere. Il Pd dovrebbe essere 
un movimento democratico che fa vivere tutte le sensibilità. Oggi 
non mi pare sia così». Il coordinatore provinciale Vincenzo Inverso 
delinea la struttura del movimento sul territorio: «In Provincia di 
Salerno stiamo dando un contributo fattivo, costruttivo, con uo-
mini e donne del fare. Amministratori che stanno costruendo con 
me questa nuova prospettiva». Inverso rivendica il legame perso-
nale con Alessandro Onorato, fondatore del movimento: «Sono un 
fratello, un amico di Alessandro. Ho raccolto questo testimone per 
cooptazione, diciamo così. E ho chiesto che Salerno sia tra le prime 
province d’Italia a celebrare un congresso». Il congresso, nelle in-
tenzioni di Progetto Civico, sarà il luogo della meritocrazia: «Qui 
non ci sono gli amici degli amici. Qui c’è l’impegno, la passione, 
la voglia di crescere. Chi vuole fare politica e cambiare davvero 
deve avere spazio. Questo è un movimento scalabile, aperto, dove 
conta ciò che fai, non chi conosci». (OreVas)
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SALERNO - “Il processo e la 
speranza. Storia, filosofia e co-
stituzionee del giudicare pe-
nale, dallo sguardo di un 
avvocato”. E’ il titolo dell’ul-
timo lavoro pubblicato dal-
l’avvocato penalista Cecchino 
Cacciatore.  
Si tratta, come lo stesso avvo-
cato ha sottolineato di “un per-
corso tra i grandi temi del 
processo penale — presun-
zione di innocenza, libertà, 
pena, errore giudiziario, di-
gnità, carcere, ruolo del giu-
dice e dell’avvocato, rapporto 
tra giustizia e potere, fino alle 
nuove tecnologie e all’intelli-
genza artificiale — con sullo 
sfondo una domanda che mi è 
cara: può la giustizia restare 
giusta se smarrisce il suo le-
game con l’umanità e con la 

speranza? Una domanda più 
che attuale, se la confrontiamo 
con le recenti politiche sulla si-
curezza e con l’esaltazione delle 
diversità trasformata in discri-
minazioni anticostituzionali. 
Non pretende verità definitive, 
ma restituisce alcune riflessioni 
maturate osservando il processo 

da una delle sue prospettive 
possibili: quella di chi, per me-
stiere, si confronta ogni giorno 
con le persone, le loro fragilità e 
il valore delle garanzie.A chi 
vorrà leggerlo va già il mio gra-
zie. E sarà un piacere condivi-
dere riflessioni e punti di vista, 
anche diversi dai miei.

SALERNO -“A me pare di ve-
dere l'immagine di uno Stato 
vigliacco”. Con queste parole, 
il primo cittadino ha commen-
tato la morte di Denise, figlia 
di Lea Garofalo, che si è suici-
data nei giorni scorsi dopo es-
sersi gettata dal balcone ed è 
poi morta in ospedale. 
 L’atto di accusa è arrivato nel 
corso del consueto appunta-
mento social del venerdì. “Una 
ragazza come Denise aveva di-
ritto, e lo Stato italiano aveva il 
dovere, di proteggerla per tutta 
la vita, per il coraggio che ha 
mostrato e per il prezzo umano 
che ha dovuto pagare”, ha sot-
tolineato De Luca, ricordando 
che Denise, ancora giovanis-
sima, aveva testimoniato con-
tro esponenti della 'ndrangheta 
dopo aver assistito alle vio-
lenze subite dalla madre. “Non 
siamo riusciti a garantire a que-
sta ragazza l'assistenza anche 
psicologica, non solo la 
scorta”, ha aggiunto De Luca, 
definendo la vicenda “sconvol-
gente” e parlando di "vergogna 
da cittadino italiano”. “Il mio 
auspicio  è che di fronte a casi 

del genere ci ricordiamo di es-
sere una nazione, non solo nei 
discorsi, un popolo, e uno Stato 
che ha il dovere di tutelare so-
prattutto i più deboli". 
Spazio anche alla crescita delle 
forze di estrema destra in Ger-
mania e in Europa. Per De 
Luca, il fenomeno nasce so-
prattutto dal rifiuto della poli-
tica tradizionale. “Le forze 
estremiste di destra esprimono 
in primo luogo il rigetto per le 

anime morte della politica po-
liticante», ha affermato, sotto-
lineando che «il problema non 
sono oggi i programmi, ma 
quello che queste forze espri-
mono: la sicurezza, la serenità 
di vita delle persone che non 
viene garantita”.  
E ancora: “Al di là della destra 
e della sinistra, il messaggio è: 
non vi sopportiamo più, vi con-
sideriamo delle anime morte, 
delle nullità, delle maschere 
prive di sostanza e di qualun-
que legame con le persone di 
carne ed ossa” . 
Infine, De Luca ha commen-
tato la situazione politica ame-
ricana e le posizioni attribuite 
a Donald Trump. “Abbiamo ri-
dotto, in America, la democra-
zia a un supermercato, anzi a 
una bancarella di vendita di 
prodotti contraffatti», ha di-
chiarato, riferendosi alla pro-
posta dei 5mila dollari ai 
cittadini in caso di sostegno 
elettorale: «5mila dollari a 
voto! Ma che deve succedere 
più?”. Secondo il sindaco, si 
assisterebbe a “un declino della 
democrazia americana e a uno 

scivolamento verso esiti dram-
maticamente preoccupanti di 
autoritarismo e di violazione 
delle regole fondamentali di 
una democrazia”.  
De Luca ha però invitato a non 
perdere la fiducia nel futuro 
degli Stati Uniti: “Sono con-
vinto che a un certo punto 
avremo degli anticorpi che si 
faranno sentire”.  
Poi la citazione di Freud: 
“Ogni eccesso reca in sé le ra-
gioni della propria autodistru-
zione. Mi auguro che sia così 
anche per gli eccessi trum-
piani” 

“Nel corso della prima 
seduta della Commis-
sione Ambiente del Co-
mune di Salerno, ieri 
mattina, ho sottoposto al 
presidente ed ai compo-
nenti dell'organismo, al-
cune questioni che, 
facendomi portavoce del 
malcontento di numerosi 
cittadini, vanno necessa-
riamente approfondite”. 
Lo dichiara il Capo-
gruppo di Forza Italia 
Gabriele Casaburi. “In 
particolare, continua 
Casaburi, ho evidenziato 
lo stato di scarsa pulizia 
in cui versa buona parte 
della Città di Salerno, 
richiedendo che in Com-
missione Ambiente, nelle 
prossime settimane, 
venga a riferire l'Ammi-
nistratore Unico di Sa-
lerno Pulita Vincenzo 
Bennet. Successivamente 
ho sottolineato, nell'ot-
tica di una esigenza di 
trasparenza, di cono-
scere gli ultimi dati 
Arpac che riguardano 
Universo Beach, il tratto 
di litorale comunale, 
chiuso da tempo per esi-
genze di carattere sani-
tario. Infine ho richiesto 
di avere un censimento 
completo dei torrenti e 
dei corsi di acqua che, 
da anni, si riversano 
nelle acque marine che 
bagnano le spiagge della 
città di Salerno”.

“La città 
soffoca 
nei rifiuti”

“ABBIAMO  

RIDOTTO ,  

IN AMERICA, 

 LA DEMOCRAZIA AD 

 UN SUPERMERCATO 

ANZI  

AD UNA BANCARELLA 

DI PRODOTTI 

 CONTRAFFATTI

Attualità L’attacco è arrivato nel corso dell’appuntamento social del venerdì del primo cittadino di Salerno

MESSA  
DEGLI  
SPORTIVI 
AL DUOMO

Venerdì 18 settembre 
alle ore 19 presso la 
Cattedrale di Sa-
lerno l’Ufficio Sport 
e Tempo Libero or-
ganizza la Santa 
Messa degli Sportivi, 
nell’ambito dei Fe-
steggiamenti del 
Santo Patrono. Un 
momento di condivi-
sione cristiana con il 
mondo dello sport, 
che sarà presieduta 
da Mons. Michele 
Autuoro Arcivescovo 
Metropolita di Bene-
vento.

Morte di Denise, per De Luca 
“Immagine di uno Stato vigliacco”

Il volume  porta la firma dell’avvocato penalista Cecchino Cacciatore

CASABURI

“Il processo e la speranza...”
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Caserta La Provincia chiude in anticipo le procedure finanziate 
dal ministero per la manutenzione straordinaria della viabilità

CASERTA– La Provincia di Caserta accelera sulla 
manutenzione della rete viaria e chiude in anticipo 
rispetto alla scadenza ministeriale l’iter per 23 in-
terventi di manutenzione straordinaria finanziati 
dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibile. Il valore complessivo delle opere am-
monta a 13,5 milioni di euro, risorse distribuite nel-
l’ambito del programma relativo alle annualità 
2025-2029. Gli uffici della Segreteria generale, di-
retta dal segretario Elena Inserra, hanno comple-
tato tutte le procedure entro il termine del 15 
settembre fissato dal ministero. 
Un risultato che consente ora di passare alla fase 
operativa. Il Settore Viabilità, coordinato da Ge-
rardo Palmieri, procederà infatti con la consegna 
dei lavori a partire da ottobre. Gli interventi sono 
destinati a interessare l’intero territorio provinciale, 
con particolare attenzione alle strade che da diversi 
anni non sono state interessate da opere di rinnovo 
e manutenzione. 
Il programma prevede soprattutto il rifacimento 
delle pavimentazioni stradali, insieme alla realiz-
zazione e alla sostituzione delle barriere di sicu-
rezza e dei guard rail. Un pacchetto di lavori 
pensato per migliorare le condizioni della viabilità 
e intervenire sui tratti che presentano maggiori ne-
cessità sotto il profilo della sicurezza.Per quanto ri-
guarda gli interventi finanziati nell’annualità 2025, 
i cantieri sono già partiti e dovranno essere com-
pletati entro il 31 dicembre. Le opere interessano 
numerosi comuni e aree della provincia. Nell’Alto 

Casertano sono coinvolti Alife, Alvignano, Ca-
iazzo, Castel Campagnano, Castel di Sasso, Dra-
goni, Formicola e Piana di Monte Verna. Altri 
interventi riguardano l’area di Bellona e Marcia-
nise, mentre sul litorale domizio il programma in-
teressa il tratto compreso tra Mondragone, Falciano 
del Massico e Cellole. 
La chiusura anticipata delle procedure rappresenta 
per l’amministrazione provinciale un passaggio de-
cisivo per evitare ritardi nella realizzazione delle 
opere. «Il completamento delle procedure prima 
della scadenza fissata dal ministero è un risultato 
importante, frutto del lavoro sinergico degli uffici 
dell’Ente», sottolinea il presidente della Provincia 
Anacleto Colombiano. 
«Abbiamo trasformato le risorse disponibili in un 
programma concreto di interventi che interesserà 
l’intero territorio provinciale, con particolare at-
tenzione alle strade che necessitano da più tempo di 
opere di manutenzione e messa in sicurezza», ag-
giunge Colombiano.  
Ora il calendario entra nella fase decisiva: da otto-
bre partiranno le consegne dei nuovi lavori, mentre 
sui cantieri già aperti l’obiettivo resta rispettare la 
scadenza di fine anno.Per la Provincia si tratta 
quindi di un intervento articolato su più aree del 
Casertano, con l’obiettivo di concentrare le risorse 
sui tratti maggiormente bisognosi di manutenzione 
e rendere più sicura una rete viaria strategica per 
gli spostamenti quotidiani di cittadini, lavoratori e 
imprese.

13,5 milioni per le provinciali: 
23 cantieri pronti a partire

 
Finto agente di polizia 

al telefono: truffato 
68enne per 7mila euro

SESSA AURUNCA– Una telefonata costruita per sem-
brare credibile, il richiamo alle forze dell’ordine e la ri-
chiesta di effettuare alcuni versamenti. È così che, 
secondo la ricostruzione dei carabinieri, un 68enne ori-
ginario di Sessa Aurunca, pensionato residente a To-
rino, sarebbe stato raggirato e convinto a trasferire 
complessivamente 7mila euro su due conti correnti po-
stali. Per la vicenda i carabinieri della Stazione di Sessa 
Aurunca hanno denunciato in stato di libertà tre persone, 
ritenute gravemente indiziate, allo stato delle indagini, di 
truffa e sostituzione di persona in concorso.L’indagine 
è partita dalla denuncia presentata dalla vittima, che 
avrebbe ricevuto una telefonata da persone presentatesi 
come appartenenti alle forze di polizia. Gli interlocu-
tori, secondo quanto ricostruito dai militari, avrebbero 
utilizzato una serie di artifici e raggiri per conquistare la 
fiducia dell’uomo e spingerlo a effettuare i pagamenti ri-
chiesti. Il denaro, per un totale di 7mila euro, sarebbe 
stato trasferito su due conti correnti postali riconduci-
bili, sulla base degli accertamenti effettuati dall’Arma, 
alle persone successivamente individuate. Il danno eco-
nomico subito dal pensionato, inoltre, non risulterebbe 
coperto da assicurazione.Gli investigatori hanno quindi 
avviato una serie di verifiche sulle utenze telefoniche e 
sui rapporti finanziari utilizzati durante il raggiro. Gli 
accertamenti hanno consentito di risalire alla presunta 
provenienza del numero dal quale sarebbero partite le 
telefonate e ai conti sui quali sono confluite le  somme.  
Nel registro degli indagati sono finiti un 39enne del Ca-
sertano, un 24enne del Napoletano e un 25enne di na-
zionalità libica residente nel Nuorese. Per i carabinieri, 
i tre avrebbero agito in concorso, con ruoli collegati alla 
realizzazione del raggiro telefonico e alla gestione del 
denaro ottenuto dalla vittima.  
Tra gli elementi raccolti nell’inchiesta figurano proprio 
l’utenza telefonica intestata a uno degli indagati e l’ac-
credito delle somme sui rapporti finanziari riconducibili 
agli altri soggetti. Si tratta di elementi che sono stati sot-
toposti all’attenzione dell’autorità giudiziaria e che do-
vranno essere ulteriormente valutati nel corso del 
procedimento. La posizione dei tre resta quindi al va-
glio della magistratura e, allo stato, nei loro confronti 
vale la presunzione di innocenza fino a eventuale sen-
tenza definitiva. Gli accertamenti dei carabinieri pun-
tano ora a definire con maggiore precisione i ruoli 
ricoperti dai singoli indagati e le modalità con cui sa-
rebbe stato portato a termine il raggiro. 

SESSA AURUNCA
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ERA RICERCATO PER UNA CONDANNA DEFINITIVA A OLTRE NOVE ANNI E PER IL TENTATO OMICIDIO DELL’AGENTE DELLA SQUADRA MOBILE  
Caserta, arrestato in Albania il 33enne che travolse un poliziotto
CASERTA – È stato arrestato a Tirana, 
in Albania, il cittadino albanese di 33 anni 
ricercato dalla Polizia di Caserta per una 
serie di reati, tra cui il tentato omicidio e le 
lesioni ai danni di un operatore della Squa-
dra Mobile. La cattura è arrivata al termine 
di una complessa attività investigativa av-
viata dopo la fuga dell’uomo, che lo 
scorso maggio era riuscito a sottrarsi al-
l’arresto a Grazzanise. 
Il 33enne doveva essere raggiunto da un 
provvedimento restrittivo per una con-
danna definitiva a 9 anni, 9 mesi e un 
giorno di reclusione, relativa a una serie 
di furti e rapine commessi in abitazioni ed 

esercizi commerciali.A maggio gli inve-
stigatori lo avevano individuato a Grazza-
nise e predisposto un servizio per 
bloccarlo.  
L’uomo si trovava alla guida di un’auto 
insieme alla compagna e alla sorella. 
Quando gli agenti hanno tentato di fer-
marlo, ha ingranato la retromarcia col-
pendo alcune vetture della Squadra 
Mobile, schierate per impedirgli la fuga. 
Poi, con una nuova manovra, avrebbe in-
vestito un poliziotto, trascinandolo a terra 
e scaraventandolo, fino a fargli perdere i 
sensi.Approfittando della concitazione, il 
33enne riuscì comunque a fuggire e nei 

giorni successivi lasciò l’Italia, trovando 
rifugio in Albania. 
La Procura di Santa Maria Capua Vetere 
ha quindi richiesto e ottenuto dal gip del 
Tribunale sammaritano un’ordinanza di 
custodia cautelare in carcere per il 33enne. 
Il provvedimento è stato successivamente 
internazionalizzato dalla Procura generale 
presso il Tribunale di Napoli, consentendo 
l’attivazione dei canali di cooperazione in-
ternazionale. 
Nei confronti dell’uomo è stata quindi 
emessa una Red Notice, eseguita oggi dal 
Dipartimento della Polizia Criminale al-
banese, in collaborazione con il Servizio 

per la Cooperazione Internazionale di Po-
lizia e su impulso dell’Ufficio dell’Esperto 
per la Sicurezza a Tirana.Determinante è 
stata anche la collaborazione tra gli inve-
stigatori italiani e albanesi. In Albania 
erano presenti personale della Squadra 
Mobile di Caserta, impegnato nelle inda-
gini, e del Servizio Centrale Operativo 
della Polizia di Stato, insieme agli opera-
tori del Servizio per la Cooperazione In-
ternazionale di Polizia. L’arresto chiude 
così la fase della fuga internazionale del 
33enne, ora destinato alle procedure pre-
viste per l’esecuzione del provvedimento 
giudiziario.
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Avellino Al centro una società irpina già colpita da un sequestro da 5 milioni, 
dieci imprese coinvolte in tutta Italia e oltre 7 milioni di Iva sottratti al Fisco

AVELLINO-  Una frode fiscale 
da oltre 60 milioni di euro rico-
struita dalla Guardia di finanza 
di Avellino. È il risultato di una 
complessa verifica fiscale con-
clusa dai militari del Nucleo di 
polizia economico-finanziaria, 
attività scaturita da una prece-
dente indagine delegata e coor-
dinata dalla Procura della 
Repubblica di Avellino. Gli ac-
certamenti hanno consentito di 
ricostruire un articolato sistema 
di evasione che avrebbe coin-
volto dieci imprese dislocate sul-
l’intero territorio nazionale, con 
al centro una società irpina attiva 
nel commercio di prodotti elet-
tronici. L’operazione rappre-
senta l’approdo di un’attività 
investigativa sviluppata nel 
tempo e che aveva già portato, 
nel settembre dello scorso anno, 
a un primo importante provvedi-
mento giudiziario. La società ir-
pina, che opera attraverso diversi 
punti vendita tra Irpinia e Saler-
nitano, era stata infatti destinata-
ria di un sequestro preventivo di 
5 milioni di euro, disposto dal 
gip del Tribunale di Avellino. Il 
provvedimento è stato successi-
vamente confermato in via defi-
nitiva dalla Corte di Cassazione 
nel luglio scorso. Il lavoro dei fi-
nanzieri non si è però fermato al 
primo sequestro. La successiva 

verifica fiscale ha consentito di 
approfondire il sistema e di rico-
struire i meccanismi attraverso i 
quali sarebbe stata realizzata la 
maxi frode. Al centro degli ac-
certamenti è emerso quello che 
gli investigatori hanno ricon-
dotto a una sofisticata frode ca-
rosello, costruita attraverso 
l’emissione e l’utilizzo di fatture 
relative a operazioni inesistenti. 
Il sistema, secondo quanto rico-
struito dalla Guardia di finanza, 
si sarebbe sviluppato attraverso 
una rete di società cosiddette 
“cartiere”, aziende prive di una 
reale struttura organizzativa e 
commerciale e create apposita-
mente per produrre e utilizzare 
documentazione fiscale fittizia. 
Una struttura societaria artico-
lata che avrebbe consentito di 

movimentare formalmente le 
operazioni e, allo stesso tempo, 
di generare indebiti vantaggi fi-
scali. Il risultato degli accerta-
menti è particolarmente 
significativo: attraverso questo 
meccanismo la società sottopo-
sta a verifica avrebbe sottratto al 
Fisco oltre 7 milioni di euro di 
Iva. Una cifra che si inserisce in 
un quadro complessivo di opera-
zioni contestate per un valore su-
periore ai 60 milioni di euro. 
L’attività della Guardia di fi-
nanza irpina ha quindi permesso 
di ricomporre i diversi passaggi 
del meccanismo fraudolento, 
mettendo in relazione la società 
operativa con le imprese utiliz-
zate come “cartiere” e rico-
struendo la documentazione 
fiscale ritenuta irregolare. L’in-
dagine rappresenta il seguito 
degli approfondimenti avviati 
dalla Procura di Avellino e svi-
luppati dal Nucleo di Polizia 
Economico-Finanziaria. Il pre-
cedente sequestro da cinque mi-
lioni, eseguito nel settembre 
2025, aveva già portato sotto la 
lente degli investigatori l’attività 
della società irpina. La succes-
siva conferma della misura da 
parte della Cassazione, arrivata 
nel luglio scorso, ha fatto da ul-
teriore passaggio nel percorso 
investigativo.

Frode fiscale da 60 milioni:  
la Finanza smaschera  
il “carosello” dell’elettronica

 
Aggressione fuori dal bar: 
31enne colpito alla testa 

con una mazza

MONTESARCHIO - Ancora un episodio di vio-
lenza scuote il Sannio. Questa volta i fatti sono av-
venuti a Montesarchio, dove un uomo di 31 anni è 
rimasto ferito al termine di una violenta lite scoppiata 
nella notte all’esterno di un bar. Il giovane sarebbe 
stato colpito alla testa con una mazza durante l’ag-
gressione. 
Le persone coinvolte, secondo quanto emerso nei 
primi accertamenti, sono tutte di nazionalità stra-
niera.Il 31enne è stato soccorso dal personale del 118 
e trasportato all’ospedale «San Pio» di Benevento. 
Ha riportato una frattura a un braccio, una frattura 
massiccia del volto, piccole emorragie cerebrali e di-
verse contusioni. Un quadro clinico serio, ma fortu-
natamente il giovane non è in pericolo di vita. 
I carabinieri intervenuti sul posto hanno avviato im-
mediatamente le indagini per ricostruire l’esatta di-
namica dell’accaduto e individuare i responsabili. La 
discussione, secondo una prima ricostruzione ancora 
al vaglio degli investigatori, sarebbe rapidamente de-
generata, passando dalle parole all’aggressione fisica. 
Una delle persone coinvolte sarebbe stata fermata dai 
militari e la sua posizione è ora attentamente valu-
tata. Gli accertamenti dovranno chiarire anche chi 
abbia utilizzato la mazza e quale sia stato il ruolo 
degli altri partecipanti alla lite.L’episodio si inserisce 
in un quadro sul quale le istituzioni sannite manten-
gono alta l’attenzione, anche se la prefetta di Bene-
vento Raffaela Moscarella invita a non parlare di una 
vera e propria emergenza.  
Intervenendo al Teatro De La Salle in occasione del-
l’anniversario della Misericordia locale, la rappre-
sentante del Governo ha spiegato: «Non parlerei di 
un’emergenza, mi sembra esagerato. C’è sicuramente 
una maggiore effervescenza della popolazione gio-
vanile, ma dipende dalla complessità della realtà in 
cui si trovano a vivere, che sta toccando anche la città 
di Benevento e la provincia in generale».Moscarella 
ha comunque sottolineato la necessità di cogliere 
questi episodi come segnali da non sottovalutare. 
«Fortunatamente sono episodi isolati, randomici, non 
abbiamo una frequenza, però certamente sono dei se-
gnali di allarme che noi dobbiamo cogliere e rispetto 
ai quali dobbiamo rafforzare l’attività di controllo».E 
proprio Montesarchio sarà oggetto di un confronto 
con le forze dell’ordine per valutare un rafforzamento 
della presenza sul territorio.  
«Oggi ragioneremo con le forze di polizia su Monte-
sarchio per vedere come intensificare la presenza 
delle forze di polizia su quel territorio», ha annun-
ciato la prefetta, ricordando anche l’importanza delle 
associazioni di volontariato e dei sodalizi impegnati 
nel sociale, chiamati a contribuire alla costruzione di 
una rete di sostegno per affrontare le situazioni di di-
sagio.

MONTESARCHIOALLARME A CERVINARA
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Diossine: scuole chiuse e stop alle attività all’aperto
CERVINARA -Tornano le preoc-
cupazioni per l’inquinamento a Cer-
vinara, dopo la pubblicazione dei 
monitoraggi Arpac effettuati il 9 
settembre, che hanno rilevato con-
centrazioni di diossine, furani e po-
liclorobifenili nell’aria superiori 
alle soglie di sicurezza.  La conta-
minazione è collegata alla disper-
sione dei fumi dell’incendio 
divampato il 31 agosto nell’azienda 
di Airola che stoccava materiali pla-
stici. Il sindaco Filuccio Tangredi 
ha firmato un’ordinanza con una 
serie di misure precauzionali. Da 

oggi a lunedì prossimo resteranno 
chiuse le scuole e saranno sospese 
tutte le manifestazioni all’aperto, 
pubbliche e private, oltre agli eventi 
sportivi. In attesa delle determina-
zioni dell’Asl di Avellino, è stata 
inoltre disposta la sospensione della 
raccolta destinata al consumo e 
della commercializzazione diretta di 
frutta, verdura, ortaggi e prodotti 
vegetali nelle aree potenzialmente 
interessate dalla ricaduta degli in-
quinanti. Stop anche al pascolo 
degli allevamenti zootecnici nelle 
zone interessate.
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SALERNO - Tutto pronto per l’avvio 
della trentottesima edizione del Pre-
mio Charlot, il festival internazionale 
dello spettacolo promosso e guidato 
dal patron Claudio Tortora che dal 20 
al 26 settembre trasformerà la città nel 
cuore pulsante del teatro, del cinema, 
della musica e della comicità d'autore. 
A partire da domani, sabato 12 set-
tembre, alle ore 12, si apriranno uffi-
cialmente le prenotazioni obbligatorie 
per assistere a tutte le serate in cartel-
lone, in programma tra il Teatro Delle 
Arti, il Teatro Augusteo e il Teatro 
Verdi. 0La direzione ricorda che ogni 
appuntamento del festival è ad in-
gresso completamente gratuito.  
I biglietti potranno essere prenotati 
sulla piattaforma online Eventbrite.it. 
Si ricorda agli spettatori che i titoli 
d'accesso avranno validità fino a 45 
minuti prima dell'inizio programmato 
di ciascuno spettacolo, momento oltre 
il quale la prenotazione decadrà per 
consentire la riallocazione dei posti.  
Per qualsiasi chiarimento o per rice-
vere supporto durante la fase di regi-
strazione è attiva l'infoline WhatsApp 
al numero 327.4934684.Nel frat-
tempo, la macchina organizzativa e 
scientifica del festival svela uno dei 
momenti più significativi della serata 

finale di sabato 26 settembre al Teatro 
Verdi.  
L'attuale presidente della giuria dello 
Charlot, Gianfranco Coppola, insieme 
ai componenti della commissione giu-
dicatrice, ha annunciato l'assegnazione 
della prima edizione del Premio Nino 
Petrone a Paolo Sommaruga, celebre 
volto della televisione e caporedattore 
della redazione Cultura del Tg1. 
Il riconoscimento nasce per rendere un 
commosso e doveroso omaggio alla 
memoria di Nino Petrone, indimenti-
cato giornalista salernitano che per 
tantissimi anni ha guidato con pas-
sione, rigore, eleganza e profonda sen-
sibilità la giuria del Premio Charlot, 
lasciando un'impronta indelebile nella 
storia della manifestazione oltre che 
nel giornalismo. A ricevere questo 
speciale premio intitolato alla sua me-
moria sarà Paolo Sommaruga, storica 
firma dell'informazione culturale della 
Rai. Allievo e storico collaboratore di 
Vincenzo Mollica, Sommaruga è da 
anni punto di riferimento del telegior-
nale di Rai 1 per la copertura dei più 
grandi eventi dello spettacolo italiano 
e internazionale: dai red carpet dei 
principali festival cinematografici del 
mondo, come Cannes e Venezia, ai 
collegamenti dall'Ariston per il Festi-

Premio Charlot, a Paolo Sommaruga  
sarà consegnato il premio Nino Petrone

ERCOLANO 
“Gli Ozi di Ercole”, un viaggio tra amore e guerra
ERCOLANO - L'Antica Spiaggia del Parco Archeologico di Ercolano si illumina di luci soffuse 
per fare da cornice a 'Gli Ozi di Ercole': qui ha preso il via la sesta edizione della rassegna culturale 
che propone al pubblico lezioni-spettacolo, reading teatrali, conversazioni e concerti. Il filo con-
duttore scelto per l'edizione 2026 è 'Amore e Guerra', un tema ancestrale e profondamente radicato 
che attraversa la cultura classica, da Platone a Tucidide, da Lucrezio a Freud, trovando eco anche 
nel celebre film di Woody Allen. Un viaggio tra poesia e filosofia capace di mettere continuamente 
in dialogo antico e moderno. 
  A sottolineare il valore concettuale e il legame con la contemporaneità è la direttrice del Parco ar-
cheologico di Ercolano, Federica Colaiacono: "Ci sono dei riferimenti all'attualità anche nell'arte ci-
nematografica, in quello che viviamo tutti i giorni e che leggiamo sui quotidiani. Questo ossimoro 
è vissuto fin dall'antichità e portato avanti nelle varie letterature e nelle opere pittoriche. Basti pen-
sare che Eros, il dio dell'amore, è rappresentato con arco e frecce: questo amore è anche un po' cru-
dele, la doppia faccia di una stessa medaglia". La direttrice ha inoltre evidenziato come l'iniziativa 
si inserisca "nel piano di valorizzazione promosso dal Ministero della Cultura, in continuità con il 
programma dei Venerdì di Ercolano".
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val di Sanremo.  
Giornalista capace di raccontare il 
cinema e l'arte con uno stile inci-
sivo, elegante ed empatia conta-
giosa, Sommaruga rappresenta al 
meglio quello spirito di narrazione 
culturale garbata e profonda che 
Nino Petrone ha incarnato per tutta 
la sua vita professionale. 
La consegna del Premio Nino Pe-
trone andrà così ad impreziosire il 

ricchissimo parterre della serata 
d'onore Charlot Galà Smile del 26 
settembre, condotta da Serena Au-
tieri, che vedrà la presenza di grandi 
stelle della scena artistica tra cui 
Michele Placido con il Premio alla 
Carriera, Gabriele Cirilli, Manuela 
Arcuri, Vittoria Belvedere, Cesare 
Bocci, Massimiliano Caiazzo, Anna 
Foglietta, Claudia Gerini, Leo Gas-
sman e Marco Rossetti.

SABATO
12SETTEMBRE 202614

https://lineamezzogiorno.it/


Pontecagnano Da domenica 20 a sabato 26 settembre  

PONTECAGNANO - A Ponteca-
gnano Faiano Goffredo Buccini, Se-
rena Bortone, Ilaria Gaspari, Gennaro 
Carillo, Lucrezia Ercoli, Antonio Po-
lito, Tino Iannuzzi, Naydenova-Deidda 
Quintet, Giuseppe Di Muro, Maxdale, 
Passione Live e Roberto ColellaDa do-
menica 20 a sabato 26 settembre è in 
programma il “Pikentia Festival”, la 
rassegnaculturale giunta alla quarta 
edizione che porta a Pontecagnano Fa-
iano letteratura, musicae danza, attra-
verso la presenza di nomi di alto profilo 
e incontri che rappresentanooccasioni 
di dialogo e confronto. La mission del 
festival è creare spazi di riflessione 
epartecipazione per la crescita di una 
comunità che guarda al futuro. “Fu-
tura” è il sottotitolodell’edizione di 
quest’anno, perché una città come Pon-
tecagnano Faiano, che affonda lepro-
prie radici nell’antica Picentia e 
custodisce importanti memorie del pas-
sato, ha anchel’ambizione di trasfor-
mare la propria storia in materia viva e 
di proiettarsi con fiducia versoil fu-

turo.I libri aiutano a comprendere 
l’oggi, ma anche a interrogarsi su dove 
stiamo andando; lagrande musica, con 
la presenza di artisti poliedrici e voci 
del territorio, offre invece leemozioni 
per vivere il presente e immaginare il 
domani.Il programma si articola in di-
verse location: il Tabacchificio Cen-
tola, il Museo archeologico“Etruschi di 
frontiera” e il Community Hub, con 
presentazioni di libri, dialoghi, con-
certi,spettacoli di danza, laboratori e 
spazi dedicati al food. A rendere possi-
bile il festival èl’impegno dell’assesso-
rato alla Cultura di Pontecagnano 
Faiano, con il patrocinio dellaRegione 
Campania, della Camera di Commer-
cio di Salerno, della Provincia di Sa-
lerno,dell’Università degli Studi di 
Salerno – Dipartimento di Studi Uma-
nistici (Dipsum) e delMuseo archeolo-
gico “Etruschi di frontiera” di 
Pontecagnano, con la collaborazione di 
DeartProgetti, dell’associazione O.d.C. 
– Officina di Consapevolezza e della 
compagnia teatraleMascheranova.IL Il 

primo appuntamento è domenica 20 
settembre al Tabacchificio Centola, 
dove, dopol’apertura ufficiale alle 18, 
alle 18.30 è in programma la presenta-
zione del libro “Tyrannis”di Goffredo 
Buccini (Neri Pozza), in dialogo con 
Carmine Pinto. Un viaggio attraverso 
lagrande crisi delle democrazie, par-
tendo dalla storia di una bambina di 
dieci anni,Madeline, che accompagna 
sua madre al corteo di Seattle del 1999. 
A seguire, alle 20.30,il concerto del 
Naydenova-Deidda Quintet, un soda-
lizio musicale nato dall’incontro tra la-
concertista classica Kameliya 
Naydenova e il sassofonista Sandro 
Deidda, con GianPio Vetromile al pia-
noforte, Giacomo Castaldo alla chitarra 
e Pietro Ciuccio allepercussioni, in un 
viaggio tra musica classica, tango e 
jazz.L’appuntamento successivo è lu-
nedì 21 settembre, alle 18.30, con Se-
rena Bortone, chepresenta il suo libro 
“Le dirimpettaie” (Rizzoli) in dialogo 
con Gennaro Carillo. 

Al via “Pikentia Festival” 
tra libri, musica e danza

Terzo album delle Brigate Morte

MUSICA Si intitola Pezzotto ed è in uscita il prossimo 21 settembre

LA MISSION 

CREARE SPAZI  

DI RIFLESSIONE 

E  PARTECIPAZIONE 

PER LA CRESCITA 

DI UNA COMUNITA’
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SALERNO – A due anni di di-
stanza da PESC(Ep)ESCE, il col-
lettivo IA salernitano Brigate Morte 
torna con un nuovo devastante 
album e sceglie di pubblicarlo il 21 
settembre, giorno di San Matteo, la 
ricorrenza che più di ogni altra rap-
presenta la città in cui il progetto è 
nato. 
Si intitola Pezzotto il terzo album 
delle Brigate Morte, un progetto 
che anche questa volta racconta Sa-
lerno, i suoi luoghi, i suoi perso-
naggi e a volte va a farsi un giro 
all’estero, mantenendo però intatti 
l’attaccamento al territorio e quello 
spirito provocatorio e satirico che li 
caratterizza. Il disco è composto da 
18 brani e contiene due collabora-
zioni particolarmente significative. 
La seconda collaborazione è con 
Ciro Romano, soprannominato 
dagli amici “l’avvocato” (l’unico a 
rispondere ancora alle telefonate 
delle Brigate Morte). Romano è 

scrittore e tifoso della Salernitana, 
e insieme al collettivo ha realizzato 
“Acquaneve”.  
Il brano racconta il rapporto di 
amore tossico che lega ogni tifoso 
alla propria squadra del cuore. Bri-
gate Morte è un collettivo AI saler-
nitano nato nel 2024 e composto da 
Johnny Scuorno, Princy Fe$$a, 

Francesco D. Bella Presenza e 
Rocco Cocchia. Il progetto spazia 
dal meme alla musica, distinguen-
dosi per il forte legame con il terri-
torio salernitano e per uno stile 
volgare, dissacrante ed eccessivo. 
Il collettivo conta oggi una commu-
nity di oltre 27.000 persone su In-
stagram e 2.700 su TikTok.

Congresso 
“Il coraggio 
della libertà”

Il Coraggio delle libertà" è il 
tema del ventitreesimo con-
gresso dell'Associazione Luca 
Coscioni, in programma a 
Napoli dal 9 all'11 ottobre. 
Un appuntamento dedicato 
alle battaglie per i diritti e 
alle nuove libertà da conqui-
stare, sui temi del fine vita, 
procreazione medicalmente 
assistita accessibile a tutte le 
donne; liste d'attesa; salute 
mentale e terapie assistite da 
psichedelici.  
Ma anche libertà di ricerca 
sulle cellule staminali e la 
vita indipendente delle per-
sone con disabilità".  Tra i 
protagonisti ci saranno Ro-
berto Saviano, giornalista e 
scrittore, Cristina Cattaneo, 
medico legale e antropologa.
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Velia Teatro     dopo il successo  a  Pisciotta
   Scontinuano gli pettacoli a Castelnuovo Cilento

                                                                                     Clicca sulla pagina e guarda il video
                                                                 estratto dall'Odissea andata  in scena
                                                                       nel Comune di Roccagloriosa  
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SALERNO - Nel 2025 l'Agenzia per 
la Cybersicurezza Nazionale ha ge-
stito quasi 2.730 eventi cyber. La 
media mensile è salita da 165 a 227 
episodi in dodici mesi, il 38% in più. 
Il Rapporto Clusit 2026 conta 507 in-
cidenti gravi contro organizzazioni 
italiane, il 42% in più rispetto al 
2024, e piazza l'Italia tra i Paesi più 
colpiti al mondo: quasi un incidente 
grave su dieci registrato a livello glo-
bale ha riguardato un'organizzazione 
italiana. Negli ultimi cinque anni, il 
solo 2025 pesa per oltre un terzo del 
totale degli attacchi gravi subiti dal 
Paese. 
A leggere questi numeri con l'occhio 
di chi la sicurezza informatica la pra-
tica ogni giorno è Tino Coppola, alla 
guida del Dipartimento di Informa-
tica e Intelligenza Artificiale di Sa-
lerno Formazione Business School e 
fondatore di Immediate Media, agen-
zia digitale salernitana che segue 
aziende su gestione IT, conformità 
NIS2 e cybersecurity. Ed è proprio 
da questi numeri che è nata l'idea di 
un percorso formativo dedicato: non 
un corso generico di informatica, ma 
un programma pensato per rispon-
dere a un problema concreto, misura-
bile, in crescita. 
I dati raccontano chi viene colpito e 
perché il problema non riguarda più 
solo le grandi aziende. Al primo 
posto per incidenti gravi c'è il com-
parto pubblico, Pubblica Ammini-
strazione, Difesa e Forze dell'ordine, 
che da solo supera il 28% del totale 
con una crescita del 290% rispetto al 
2024.  
Segue il manifatturiero, cuore del 
tessuto produttivo italiano, con il 
12,6% degli incidenti gravi censiti da 
Clusit; un'altra rilevazione, quella di 
Aused, arriva a misurare oltre un 
terzo di tutti gli incidenti gestiti nel-
l'anno proprio nell'industria manifat-

turiera, il settore più colpito in ter-
mini assoluti. Al terzo posto i tra-
sporti e la logistica, con un balzo del 
134,6% sul 2024, la crescita percen-
tuale più marcata tra tutti i settori 
monitorati. Restano esposte finanza 
e assicurazioni, dove credenziali e 
identità digitali hanno un alto valore 
sul mercato nero, e la sanità, fragile 
per i dispositivi medicali connessi e 
per una tolleranza quasi nulla ai 
fermi di servizio.  
Un fattore nuovo ha cambiato la per-
cezione del rischio nel corso del-
l'anno: l'uso dell'intelligenza 
artificiale generativa da parte di chi 
gli attacchi li organizza. Messaggi di 
phishing scritti in un italiano corretto 
e contestualizzato. Voci clonate usate 
in truffe telefoniche. Richieste di bo-
nifico che sembrano arrivare da un 
dirigente o da un familiare. La vec-
chia regola, riconoscere l'email so-
spetta dagli errori di grammatica, non 
basta più. Il problema si è spostato 
dalla tecnologia alla capacità delle 
persone di riconoscere un inganno 
sempre più credibile, ed è qui che la 
formazione diventa decisiva quanto 
un firewall. 

Il programma didattico parte da que-
sta idea: la stessa intelligenza artifi-
ciale che i criminali usano per 
attaccare va imparata a usare per di-
fendersi. Analisi dei log, individua-
zione di anomalie, automazione della 
risposta agli incidenti.  
Chi frequenta il dipartimento non si 
limita a studiare come riconoscere un 
attacco, impara a progettare sistemi 
sicuri che integrano modelli AI, a ge-
stire un incidente in modo strutturato, 
ad allineare un'organizzazione a nor-
mative sempre più stringenti: l'AI 
Act, che impone alle aziende un li-
vello minimo di alfabetizzazione sul-
l'intelligenza artificiale, la NIS2, e le 
leggi nazionali su cybersecurity e IA 
approvate tra il 2024 e il 2025. 
Il metodo seguito in aula è lo stesso 
che viene applicato nei progetti di 
consulenza per le aziende: analizzare 
il rischio specifico, progettare una ri-
sposta su misura, validarla sul 
campo, gestirla nel tempo. Non è un 
dettaglio secondario. Nel 2025 la 
spesa delle aziende italiane in cyber-
security è cresciuta del 12%, eppure 
gli incidenti gravi sono aumentati del 
42%. Per Coppola il nodo non è 

quanto si spende, ma come: senza 
un'analisi corretta del rischio, anche 
un investimento importante finisce 
per proteggere il punto sbagliato. 
Per le imprese del territorio, in parti-
colare le piccole e medie realtà che 
costituiscono l'ossatura dell'econo-
mia locale, formare personale su que-
sti temi significa passare dal 
considerare la sicurezza informatica 
un costo da rimandare a trattarla 
come una condizione di base per con-
tinuare a lavorare con clienti, forni-
tori e pubblica amministrazione, ora 
che gli obblighi normativi lasciano 
sempre meno margine di scelta. 
Per chi si forma, il dipartimento apre 
l'accesso a profili professionali che il 
mercato del lavoro fatica a coprire: 
analista di cybersecurity, specialista 
in sicurezza dei sistemi AI, addetto a 
un Security Operations Center, re-
sponsabile di conformità. In un set-
tore dove la domanda di competenze 
supera nettamente l'offerta, la forma-
zione qui si traduce quasi subito in 
occupabilità. 
Resta un ultimo punto, forse il più 
difficile da far percepire a un'azienda 
di provincia: la sicurezza informatica 
non conosce confini geografici. 
Un'impresa salernitana che lavora 
con un fornitore del Nord Italia, le-
gato a sua volta a un partner interna-
zionale, fa parte di una catena in cui 
la debolezza di un singolo anello si 
propaga a tutti gli altri.  
È lo stesso meccanismo che rende 
ospedali, reti energetiche e sistemi 
bancari nodi di un'unica rete globale, 
dove un attacco può avere conse-
guenze lontane dal punto in cui è par-
tito. 
La scommessa del Dipartimento di 
Informatica e Intelligenza Artificiale, 
a Salerno, è formare in tempo le per-
sone che dovranno gestire uno scena-
rio impossibile da ignorare. 

Cybersecurity, l’allarme non si ferma:  Salerno 
Formazione inaugura aula informatica
La novità Tecnologie all’avanguardia e competenze per affrontare le nuove minacce digitali 
e fornire 

 
a imprese e professionisti gli strumenti necessari per difendersi
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L'America's Cup a Napoli "è un 
evento che è perfetto per la comuni-
cazione dell'Italia, perché che comu-
nica uno sport che rispetta, anzi 
esalta l'ambiente". Lo ha detto il mi-
nistro del Turismo Gianmarco Mazzi, 
ieri pomeriggio al Lido di Venezia 
per la proie-
zione di "Sail", 
docufilm sulla 
competizione 
velistica. 
"Sono imma-
gini straordina-
rie - ha 
proseguito - 
con regate ec-
cezionali con 
barche anche 
lunghe 75 
metri. Con 
l'America's Cup 
trasmettiamo al 
mondo l'acqua, il mare, le coste, il 
sole, la luce, Napoli, per cui diamo 
l'immagine più iconica che amano gli 
stranieri che vengono in Italia, quindi 
è una manifestazione perfetta. Si 
parla di una ricaduta economica di 
circa 700 milioni di euro immediata e 
poi nell'arco di 5-6 anni del raddop-
pio di questa ricaduta. Credo che sarà 
un grandissimo evento". 
    Mazzi ha quindi ricordato "che noi 
abbiamo anche un appuntamento im-
portantissimo per la fine del 2028: 
l'arrivo del riconoscimento della can-
zone napoletana a patrimonio Unesco 
dell'umanità. Abbiamo spinto la can-
didatura per andare a toccare tutte le 
comunità italiane che sono sparse per 
il mondo, a volte di seconda-terza ge-
nerazione ma che comunque riman-
gono legate alle tradizioni della loro 
terra. Io tengo molto a questa candi-
datura e credo che l'evento a Napoli 
dell'America's Cup ci aiuterà anche 
in quel senso”. 
Un vero e proprio evento quello del-
l’America’s Cup che Napoli dovrà 
saper cogliere e “sfruttare” al meglio.  
"Alle ragazze, a chi si avvicina allo 
sport e alla vela, consiglio di non 

smettere mai di credere nei propri 
sogni. Ci saranno molti ostacoli sul 
vostro cammino, ma bisogna seguire 
il proprio cuore perché, comunque 
vada, farete la scelta migliore. Essere 
qui a Napoli e vedere in prima per-
sona la riqualificazione di Bagnoli fa 

sicuramente un 
grande ef-
fetto".  
Lo ha raccon-
tato Margherita 
Porro, campio-
nessa di Luna 
Rossa e tra le 
pro tagonis te  
a n n u n c i a t e  
della regata 
p r e l i m i n a r e  
verso l'Ameri-
ca's Cup, in 
programma a 
Napoli dal 24 

al 27 settembre, in un'intervista dif-
fusa sui canali di Sport e Salute. 
Per Porro, la vela non è soltanto uno 
sport, ma una vera scuola di vita, 
fatta di adrenalina, responsabilità, ri-
spetto e lavoro di squadra: "Non c'è 
nessuno sport come la vela che inse-
gni a rispettare il mare, i propri com-
pagni di squadra, ad avere fiducia in 
se stessi e negli altri. Quando il mare 
si calma riesco ad assorbire tutto que-
sto: sento l'adrenalina, il caos della 
competizione e quello che rimane. 
Quello che mi lascia è tanta soddi-
sfazione". Una gioia che ha raggiunto 
il suo momento più alto con la vitto-
ria della Puig Women's America's 
Cup, il primo storico successo della 
competizione femminile: "Quando 
abbiamo tagliato il traguardo al 
primo posto è stata una gioia im-
mensa. Non mi sono resa conto su-
bito del trionfo. La parte più bella è 
stata sentire l'esultanza delle mie 
compagne di squadra. Essere tra le 
prime donne ad aver fatto questo, ad 
aver vinto per la prima volta nella 
storia la Coppa America femminile, 
è stata, è, e resterà sempre, un'emo-
zione indimenticabile".

IL MINISTRO DEL TURISMO È INTERVENUTO IERI AL LIDO DI VENEZIA PER LA PRESENTAZIONE 
DI “SAIL”, UN DOCUMENTARIO CHE RACCONTA LA STORIA DELLA COMPETIZIONE VELISTICA

L’EVENTO

America’s Cup Napoli 2026, evento top 
Mazzi: «Uno sport che esalta l’ambiente»
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La Corte Federale d'Appello a Sezioni Unite 
della Figc ha respinto il reclamo dell'avvocato 
Renato Miele avverso la reiezione del ricorso 
proposto al Tribunale Federale Nazionale in re-
lazione all'esito della delibera assembleare dello 
scorso 22 giugno, con la quale è risultato eletto 
presidente federale Giovanni Malagò, nonché 
avverso tutti gli atti presupposti, connessi e con-
seguenti, compresi i verbali della Commissione 
Verifica Poteri e l'ammissione dei candidati e, 
ancora, avverso il tacito silenzio-rifiuto della ri-
chiesta di accesso agli atti della documentazione 
relativa alla candidatura di Malagò.

RESPINTO IL RICORSO DI RENATO MIELE 
L’ELEZIONE DI MALAGO’ ALLA FIGC RESTA VALIDA
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Gli infortuni, il momento no det-
tato dalle sconfitte ma anche il 
presente che s’intreccia con il fu-
turo. Il Napoli è già ad un mo-
mento importantissimo della sua 
stagione. La sfida con il Bologna 
assume un valore delicatissimo 
per il campionato e per il cam-
mino di Massimiliano Allegri. Le 
tre sconfitte consecutive hanno 
minato l’entusiasmo intorno al 
nuovo progetto tecnico. Il rischio 
di vedere già lontanissima l’Inter 
in vetta è un incubo che nessuno 
vuole correre. Discorsi di campo 
che s’intrecciano anche con le 
partite dei rinnovi. Il Napoli ne 
gioca due importantissime. La 
prima rimanda ad Anguissa. Il 
mediano africano, vicino all’ad-
dio, ora apre alla permanenza ma 
alle sue condizioni. Il centrocam-
pista, il cui attuale contratto 
scade nel 2027, avrebbe manife-
stato il desiderio di estendere la 
sua permanenza fino al 2030, ri-
chiedendo un prolungamento di 
quattro anni. Il Napoli spinge per 
un triennale e non chiuderebbe la 
porta in caso di offerta nella pros-
sima estate.  Per quanto riguarda 
Scott McTominay, il giocatore si 
considera un top player e avrebbe 
avanzato richieste per un ingag-
gio considerevole, con cifre che 
ballano sui 10 milioni di euro. Il 
suo contratto attuale ha ancora 
due anni di validità, e la dirigenza 
partenopea dovrà analizzare at-

tentamente la situazione per evi-
tare di trovarsi in una posizione 
svantaggiosa, come accaduto in 
passato con altri giocatori.Intanto 
la testa è proiettata anche al 
campo, con Allegri che spera di 
poter recuperare Anguissa col 
Bologna in un centrocampo che 
non avrà McTominay. Pesano 
anche le assenze di Meret in 
porta, ritorno dopo la sosta per 
l’estremo difensore, così come 
per Alisson Santos. Il brasiliano 
si è procurato una lesione musco-
lare di medio grado e potrebbe 
tornare tra cinque settimane, con 
la sfida nel Venezia nel mirino. 
Una brutta tegola. Così, con 
Neres ancora a mezzo servizio, 
con Giovane fuori per infortunio 
e Vergara chiamato a disimpe-
gnarsi a centrocampo per far re-
spirare De Bruyne, Allegri pensa 
al rilancio di Lang. L’olandese 
era rimasto fuori dalla sfida con 
l’Arsenal. Il calciatore sarebbe 
stato infatti protagonista di una 
reazione esagerata nel corso del-
l'ultimo allenamento. Lang 
avrebbe redarguito in modo 
troppo irruento e con dure parole 
in inglese il compagno di squadra 
Vergara, per un passaggio sba-
gliato nel corso della rifinitura. 
Un atteggiamento che non è pia-
ciuto ad Allegri, che ha deciso di 
escluderlo dalla lista dei convo-
cati. Lang ha poi chiesto scusa al 
tecnico, al compagno e alla so-
cietà. Ora, le necessità del cam-
pionato, potrebbero offrirgli una 
chance.

Napoli, ora la partita dei rinnovi:  
Anguissa e McTominay alzano la voce

Serie A  Il mediano africano chiede un nuovo contratto fino al 2030, lo scozzese vuole uno  
stipendio da top-player. Intanto Zambo recupera con il Bologna e Lang spera in una chance
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Come un anno fa. Tra il Napoli 
di Conte e quello di Allegri fini-
sce sette a sette. Non per gol 
bensì per infortuni. E una delle 
leggende che accompagnava il 
vecchio corso tecnico viene 
sconfessato dopo appena tre 
giornate di campionato. Perché 
alle accuse mosse a Conte per la 
preparazione troppo dura, ri-
sponde l’incidenza di infortuni 
in casa Napoli che non diminui-
sce. Nella scorsa stagione fu-
rono sette gli infortuni affrontati 
da Antonio Conte nelle prime 
settimane di stagione. Già nel ri-

tiro di Dimaro i primi ko; Poli-
tano fermato da un problema 
muscolare il 21 luglio, affatica-
mento per McTominay il giorno 
successivo. Il 14 agosto la grana 
più grande, la lesione alla co-
scia per Romelu Lukaku che di 
fatto l’ha tenuto fuori quasi per 
tutta la stagione. Il 29 agosto af-
faticamento anche per David 
Neres mentre il 6 settembre 
Rrahmani si procurò una lesione 
al bicipite. A settembre toccò 
anche a Contini e Meret fer-
marsi. Ora il Napoli di Allegri fa 
i conti con lo stesso numero di 

infortuni: Luca Marianucci è fi-
nito ko per un problema al gi-
nocchio e tornerà dopo la sosta, 
prima di lui, alla vigilia della 
partenza del ritiro di Dimaro, ko 
Buongiorno, operato al menisco 
e fuori causa almeno fino a di-
cembre. Poi il problema car-
diaco per McTominay, 
l’intervento per la rimozione 
dell’ernia inguinale per Gio-
vane. Lo stop con l’Inter di An-
guissa e i problemi muscolari 
con l’Arsenal di Meret e Alisson 
Santos hanno pareggiato i conti. 

(sab.ro)

Nuovo corso tecnico, stessi problemi

Ad infortuni Conte-Allegri  
finisce sette a sette

SERIE A19
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Rialzare la testa, riprendere a 
correre. La Juve Stabia vuole 
mettersi alle spalle la delu-
sione per la sconfitta con il 
Pisa e rilanciare la sua rin-
corsa alla salvezza. Al Menti, 
con il Vicenza (fischio d’ini-
zio alle ore 15:00) è tempo di 
scontro diretto. Per De Gior-
gio si riparte dal 4-3-3 ma con 
possibili novità di formazione. 
In porta c’è Boer, con il rin-
novo scattato nei giorni scorsi 
per l’estremo difensore. In at-
tacco la curiosità è tutta sulla 
scelta del tridente. Di Nardo è 
alle prese con una sindrome 
influenzale che nei giorni 
scorsi lo ha obbligato a rallen-
tare il suo percorso d’inseri-
mento in squadra. De Giorgio 
vorrebbe però lanciarlo dal-
l’inizio, con Patanè e Candel-
lone che dovrebbero agire ai 
suoi lati. Spera in una chance 
da titolare Maistro, tra i più in 
palla nel secondo tempo con il 
Pisa. De Giorgio carica i suoi 
alla vigilia: «A Vicenza sarà 
una partita entusiasmante. Per-
sonalmente sarà bello ed emo-
zionante tornare lì, ma come 
squadra ci stiamo concen-
trando esclusivamente sulla 
gara. Veniamo da una scon-
fitta per 0-3 in casa che ci ha 
fatto vivere una settimana ner-
vosa. Dobbiamo ripartire dalle 
prestazioni di Genova e Pa-

lermo. Contro il Pisa c’è stata 
tanta disattenzione da parte 
nostra nelle parti nevralgiche 
del campo e abbiamo sciupato 
un po’ troppo davanti. In at-
tacco abbiamo sbagliato troppi 
gol. Dobbiamo alzare la catti-
veria nei due estremi del 
campo. I gol subiti finora sono 
stati soprattutto frutto di errori 
di natura tecnica. Stiamo pro-
vando diverse alternative. Si-
billi e Maistro sono un po’ in 
ritardo di condizione. Se do-
vessi cambiare qualcosa, Di 
Nardo è sicuramente più 
avanti. Scelte iniziali? Finora 
nelle scelte iniziali ho privile-
giato la condizione fisica, a 
Vicenza ci può stare di fare 
qualche cambio anche perché 
ormai ci sono calciatori che 
stanno con noi da un mese. Il 
Vicenza è una squadra che 
gioca da due-tre anni insieme, 
ci aspetta una partita difficile. 
Affronteremo una squadra che 
crossa molto, qualcosa po-
tremmo cambiare in difesa 
anche per avere più struttura». 
Vicenza-Juve Stabia, le pro-
babili formazioni: Vicenza 
(3-5-2): Gagno; Cuomo, Le-
verbe, Marchizza; Pietrelli, 
Bellemo, Carraro, Valoti, 
Costa; Merkaj, Moncini. Al-
lenatore: Gallo. Juve Stabia 
(4-3-3): Boer; Maggioni, 
Bettella, Bellich, Scuderi; 
Pierobon, Buglio, Karic; Pa-
tanè, Di Nardo, Candellone. 
Allenatore: De Giorgio.

Juve Stabia, testa a Vicenza  
per riprendere a correre forte

Serie B Scontro diretto al Menti per le vespe che vogliono cancellare il ko interno col Pisa. 
De Giorgio valuta l’impiego dal 1’ di Di Nardo. Per Boer oltre la conferma anche il rinnovo
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James Rodriguez vestirà 
una maglia biancoverde 
ma non sarà quella 
dell’Avellino. Nella tar-
dissima serata di giovedì 
è arrivato il semaforo 
rosso sul sogno cullato 
dall’ambiente irpino. Uf-
ficiale il trasferimento 
del calciatore all’Atle-
tico Nacional, con tanto 
di foto di rito e video di 
presentazione. L’ex Real 
Madrid ha preferito ac-
cettare l’accordo del 
club colombiano, tor-
nando in patria con un 
contratto - almeno ini-
zialmente - di 3 mesi: 
una scelta dovuta ad uno 
sgravio fiscale di cui può 
così godere, al termine 
dell’accordo valuterà il 
da farsi. Eppure l’Avel-
lino ci è andato vicinis-
simo al colpaccio che 
aveva fatto impazzire la 
piazza e aveva avuto 
grande risonanza in Ita-
lia e in tutto il Mondo. 
Niente da fare. La testa 
ora è proiettata al 

campo, all’impegno du-
rissimo che attende i lupi 
di Nesta con il Palermo 
dell’ex compagno di Na-
zionale e di Milan Fi-
lippo Inzaghi. Una sfida 
affascinante, contro la 
corazzata nata per vin-
cere il campionato di 
serie B. Si ripartirà dal 
3-5-2, con Nesta che non 

avrà a disposizione 
Simic. In difesa ci sarà 
Venturi. In mezzo al 
campo, senza Palmiero, 
ancora spazio a Pa-
lumbo davanti alla di-
fesa. In attacco possibile 
chance per la coppia con 
Cheddira e Russo, in 
vantaggio su Biasci.’.              
(sab.ro) 

I lupi si concentrano sul Palermo

Avellino, svanisce il sogno  
James Rodriguez va in Colombia
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Il Benevento non manca, finalmente, l’appunta-
mento con la prima vittoria in Serie B. Al Vigo-
rito i giallorossi battono 3-1 il Verona. Strega 
avanti con Pierozzi, poi il pari di Sarr. Nella ri-
presa Okereke si inventa il 2-1 e Lamesta firma 
il tris. La squadra di Floro sale a 4 punti. L’alle-
natore cambia modulo e passa al 4-3-3. Davanti 
a Vannucchi, Pierozzi gioca a destra e Sernicola 
trasloca a sinistra; Beruatto scivola in panchina. 
In mezzo giocano Scognamillo e Saio. A centro-
campo manca Prisco per squalifica, Maita gioca 
in regia, con accanto Kouan e Siatounis. In avanti 
confermati Lamesta e Salvemini, Okereke vince 
il ballottaggio con Cherubini e gioca a sinistra. 
Al 5’ ci prova Maita da fuori, palla altissima da 
buona posizione. Ci riprova all’8’, destro cen-
trale. All11’ traversone di Sernicola verso il se-
condo palo, Bradaric anticipa Salvemini. Al 13’ 
occasione da corner: Lamesta getta palla in 
mezzo, Siatounis la rimette e Saio spedisce alto 
da pochi passi. Al 15’ pericolosi anche gli ospiti. 
Cross verso il secondo palo, Mulattieri stacca a 
lato. Risponde Okereke: destro a giro, Edmun-
dsson devia in corner. È il preludio al gol: corner 
di Lamesta, stacca Pierozzi, Edmundsson devia 
e beffa Leali. Al 24’ l’Hellas pareggia. Palla in 
mezzo per Sarr che si gira e calcia, Vannucchi 
devia ma non riesce ad evitare la rete. Al 30’ Ve-
rona ancora pericoloso. Mulattieri allarga per 
Compagnon che crossa in mezzo, ma nessun 

compagno interviene. Al 37’ occasionissima 
gialloblu. Imbucata di Iannoni, Zappa taglia, salta 
Vannucchi, ma calcia incredibilmente a lato col 
sinistro. Al 42’ botta di destro di Sarr, respinge 
Vannucchi. Finisce 1-1 la prima frazione. Il Be-
nevento si ripresenta con un colpo di testa alto di 
Salvemini. Risponde il Verona con un sinistro a 
lato di Compagnon. Al 14’ il Benevento va 
avanti. Okereke si accentra e scaraventa un de-
stro che Leali non riesce a deviare e che si in-
sacca sotto la traversa. Al 20’ il Benevento cala 
il tris: Lamesta sfonda centralmente e spacca la 
porta col sinistro. Floro si copre: Lamesta esce 
per Dalle Mura, si passa al 3-5-2. Doppia chance 
al 27’: Leali deve respingere il sinistro di Kouan 
da fuori e poi il destro di Salvemini da dentro 
l’area. Al 35’ imbucata per Livramento, Saio 
provvidenziale in tackle. Cerbone cerca il rigore 
al 44’, giallo per simulazione. Al 5’ di recupero 
Vannucchi respinge il sinistro in area di Cerbone. 
Finisce 3-1 per la Strega.  
BENEVENTO-HELLAS VERONA: 3-1 
Reti: 18' Pierozzi, 24' Sarr, 59' Okereke, 65' 
Lamesta 
BENEVENTO (4-3-2-1): Vannucchi; Pie-
rozzi, Scognamillo, Saio, Sernicola; Siatounis 
(dal 74' Mannini), Maita, Kouan; Lamesta 
(dal 72' Dalle Mura), Okereke (dal 78' Tum-
minello); Salvemini 
A disposizione: Esposito, Sylla, Caldirola, 
Cherubini, Beruatto, Schimmenti, Mignani, 
Talia, Donatiello 

Allenatore: Antonio Floro Flores 
HELLAS VERONA (4-3-3): Leali; Zappa, 
Korac, Edmundsson, Bradaric; Iannoni (dal 
83' Cerbone), Le Borgne (dal 60' Harroui), 
Bernede (dal 46' Kastanos); Compagnon (dal 
60' Suslov), Mulattieri, Sarr (dal 69' Livra-
mento) 
A disposizione: Perilli, Lella, Dawidowicz, Ca-
labrese, Fallou, De Battisti, Sezonienko 
Allenatore: Marco Baroni 
Arbitro: Livio Marinelli (Sez. AIA di Tivoli) 
Assistenti: Glauco Zanellati (Sez. AIA di Se-
regno), Aleksandar Djurdjevic (Sez. AIA di 
Trieste) 
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SERIE B

STREGA AVANTI CON PIEROZZI, POI IL PARI DI SARR. NELLA RIPRESA OKEREKE SI INVENTA  
IL 2-1 E LAMESTA FIRMA IL TRIS. LA SQUADRA DI FLORO SALE A 4 PUNTI. 

Tre squilli del Benevento: il Verona affonda 
e i sanniti esultano per la prima vittoria 

LA STREGA

Oreste Tretola

L’ANALISI FINALE DEL TECNICO DEL BENEVENTO: UN GRANDE SECONDO TEMPO 

La gioia di Floro Flores 
«Contento per i miei ragazzi» 

Prima vittoria in B per il Benevento. 
Gioisce Antonio Floro Flores: "Sono 
contento per i ragazzi e per lo staff. 
Eravamo reduci da prestazioni in cui 
meritavamo qualcosa di più. Sono 
state settimane difficili. Sono con-
tento anche per i tifosi che ci hanno 
incitati fino alla fine. Giocavamo 
contro una grande squadra che sa 
palleggiare bene, con calciatori che 
vengono dalla Serie A. I ragazzi 
hanno avuto un ottimo atteggia-
mento. Dopo il gol di Sarr ci siamo 
abbassati troppo. Il secondo tempo è 
stato positivo, forse il migliore da 
quando sono a Benevento. Il mo-
dulo? Il 4-3-3 mi piace, ma sono un 
allenatore che deve mettere in condi-
zione i calciatori di fare bene. Se 
loro prediligono questo schieramento 
lo vedo durante gli allenamenti, que-
sta squadra è stata costruita per fare 
varie soluzioni. Nel secondo tempo 
stavo per impostare un 3-4-3, ma poi 
ho preferito non modificare l'assetto 
anche per non dare campo agli av-
versari". Per il tecnico può essere la 
vittoria della svolta: "Il nostro atteg-
giamento è lo stesso dello scorso 

anno, poi è chiaro che la categoria 
cambia e gli avversari sono molto 
più forti. Il secondo gol ci ha liberato 
le gambe e abbiamo cominciato ad 
aggredire e pressare bene. Questa 
vittoria ci dà un po' di serenità, 
anche se a me non è mai mancata. Se 
siamo questi andremo lontani, per-
ché i ragazzi hanno cuore e gli vo-
glio un mondo di bene. Mi sento uno 
di loro, fanno parte della mia vita. 
Mi danno sempre tutto, anche du-
rante gli allenamenti. Non avevo 
dubbi che avrebbero risposto pre-
sente perché hanno cuore. Vorrei 
ringraziare il presidente perché mi è 
stato vicino, mi ha chiamato spesso e 
per me è stato bello. E' nelle diffi-
coltà che si dimostra affetto, non solo 
quando si vince". Inevitabile un pas-
saggio sull’eurogol di Okereke: "In 
settimana ho visto un calciatore stra-
ordinario, mentre in quelle passate 
era un po' contratto a causa della 
condizione. Si è messo a disposi-
zione, ha portato qualità e avevamo 
bisogno di ragazzi così. Sarà un'an-
nata lunga e difficile, solo con questa 
qualità puoi venirne fuori".
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Gol, spettacolo e sospiri. La Salerni-
tana riparte, lo fa grazie ai gol di Super 
Saiyan La Gumina. Il numero 20 si 
prende l’Arechi con una tripletta da 
urlo nel bel mezzo di una gara palpi-
tante col Potenza (4-2). Una serata che 
finalmente infonde fiducia, regala il 
primo successo stagionale e che l’am-
biente si augura possa essere quella 
della ripartenza.  
Di cose da sistemare ce ne sarebbero 
(difesa che balbetta, Galeotti impre-
ciso, eccessiva distanza tra i reparti) 
ma ciò che conta era l’ossigeno che 
solo la vittoria sa regalare. E la prova 
da urlo di La Gumina, la verve di 
D’Ursi e il carattere di Celiento fanno 
ben sperare.  
La partenza della Salernitana è rab-
biosa: Achik pennella per D’Ursi che 
di testa fa gol ma l’arbitro annulla per 
una posizione iniziale di fuorigioco 
(4’).  
Ancora l’ex Sorrento impegna Cucchi-
etti (5’). Sull’angolo seguente arriva il 
meritato vantaggio: angolo di Achik e 
Celiento di testa sblocca il match (6’). 
La Salernitana è scatenata: da un lungo 
batti e ribatti La Gumina fulmina Cuc-
chietti e firma il 2-0 (8’). I granata 
volano sulle ali dell’entusiasmo, sfio-
rano il tris con La Gumina (10’) ma in-
cassano il gol del 2-1: Petrungaro 
colpisce dal cuore dell’area, Galeotti è 
impreciso nella deviazione con i piedi 
e permette a De Marco di riaprire il 
match (13’).  
La partita è accesa, vibrante: Achik 
chiama Cucchietti all’intervento sul 
cross basso (14’), Ghisolfi impegna 

Galeotti (16’). La Salernitana prova a 
gestire, gestisce i ritmi con difficoltà e 
quando ha spazio spinge, accelera. Sul 
gong arriva la perla di La Gumina: re-
cupero di Vitale, Tascone libera Villa. 
L’esterno offre a La Gumina il pallone 
che si spegne sotto l’incrocio (44’).  La 
ripresa si apre con il lob di Villa che 
trova la traversa a stoppargli la gioia 
del gol (47’).  
La Salernitana dà la sensazione di 
poter assestare il colpo del ko ma ci 
vogliono le mani di Galeotti per 
sputare fuori la conclusione di Petrun-
garo (52’). L’estremo difensore può 
solo sospirare sul tiro di Ghisolfi ma 
poi sbaglia sulla conclusione di Petrun-
garo che permette a Selleri il 3-2 (54’). 
La Salernitana vede le streghe ma 
l’estremo difensore è super su Murano, 
riscattando l’errore sul gol (56’).  
E nei momenti di difficoltà si aggrappa 
al suo valore aggiunto: D’Ursi strappa 
e serve La Gumina che con una girata 
pregevole fa esplodere l’Arechi (62’). 
Poi il brivido: Petrungaro trova la tra-
versa e poi il rimbalzo, inizialmente 
giudicato al di là della linea, viene can-
cellato dopo revisione (78’). Cosmi 
capisce il momento e passa al 4-3-3, 
con Gyabuaa al posto di D’Ursi. Il 
Potenza non molla ma trova il palo di 
Adjapong (82’).  
Nel finale c’è spazio anche per un’e-
spulsione per doppia ammonizione di 
Bruschi per simulazione non cancellata 
dal Fvs (85’). Nel finale anche la Saler-
nitana spende la sua card arbitrale per 
un rigore su Zoia non concesso (92’). 
Alla fine sono sorrisi.

Super Saiyan La Gumina,  
la Salernitana si sblocca

Primo hurrà L’attaccante si prende pallone e Arechi con una tripletta al Potenza 
Primo successo in campionato e una sana boccata d’ossigeno per classifica e per Cosmi

SABATO  
12 SETTEMBRE 2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SERIE C

Sabatino Romeo SALERNITANA-POTENZA 4-2 
SALERNITANA (4-4-2): Galeotti; 
Llano, Celiento, Pieraccini, Anastasio; 
Achik (11' st Djamanca), Tascone, Vi-
tale, Villa (42' st Zoia); D’Ursi (33' st 
Gyabuaa), La Gumina (42' st Bevilac-
qua). A disposizione: Cevers, Lescano, 
Boncori, Del Pin, Longobardi, Cardoni. 
Allenatore: Cosmi 
POTENZA (4-3-3): Cucchietti; Kirwan, 
Loiacono, Bura, Russo (26' st Adja-
pong); Ghisolfi (10' st Castorani), De 
Marco, Bando (26' st Franzolini); Pe-
trungaro, Selleri (10' st Murano), D’Au-
ria (10' st Bruschi). A disposizione: 

Franchi, Gironi, Verza, Mazzeo, Gorga, 
Manfredonia, Staver, Dos Santos. Alle-
natore: Tisci 
 
ARBITRO: Ursino di Pescara - assi-
stenti: Bosco e Di Carlo. IV uomo: 
Vingo. FVS: Monaco 
RETI: 6' pt Celiento (S), 8' pt, 44' pt La 
Gumina (S), 12' pt Petrungaro (P), 9' st 
Selleri (P), 16' st La Gumina (S) 
NOTE. Spettatori: 10.100 di cui 6 tifosi 
del Potenza. Espulso al 40' st Bruschi (P) 
per doppia ammonizione. Ammoniti: 
Lllano (S), Anastasio (S). Angoli: 3-3. Re-
cupero: 1' pt - 7' st 

Applausi convinti alla squadra, cori di scherno nei confronti di patron e amministratore de-
legato. La Salernitana spezza il tabù vittorie, trova il primo successo in campionato e la Curva 
Sud prova a stringersi intorno alla truppa di Cosmi. "Siamo noi e voi, continuate così", ur-
lano gli ultras al 90', mentre la serata si era aperta con canti "indirizzati" a patron Iervolino e 
amministratore delegato Pagano, che ieri aveva provato a tendere la mano ai supporters. E in-
vece l'imprenditore di Palma Campania è stato indicato senza mezzi termini come il princi-
pale "colpevole" del momento nerissimo della Salernitana nelle ultime stagioni, c'è stato pure 
qualche fischio da chi vede anche nelle mancanze delle istituzioni uno dei motivi del lento 
tracollo della Bersagliera. Dopo aver lodato chi era presente, di venerdì, in un impianto che 
segna il minimo stagionale (10100 spettatori, 6 gli ospiti), lontano dalle luci della ribalta della 
serie A. "Forse chissà, succederà, canta con noi Iervolino se ne va", cantano gran parte degli 
afecionados granata, riproponendo un coro nelle scorse stagioni riservato a Claudio Lotito, 
poi l'invito a guardare la curva, mentre Pagano è stato invitato, si fa per dire, ad andare via da 
Salerno. Prove di pace tra squadra e ultras sono arrivate anche da Cosmi, che sul primo gol 
ha esultato con i pugni proprio in direzione della Siberiano, sul 3-1 di La Gumina ha invece 
calciato un pallone proprio verso il settore più caldo dell'Arechi, alla ricerca di un'adrenalina 
da cavalcare da condividere con i supporters dell'ippocampo. A fine partita la corsa della 
squadra sotto la Curva, l'invito a non mollare e anzi a continuare su questa strada, ribadita la 
volontà di conquistare la serie B e di pensare esclusivamente al campo, senza lasciarsi con-
dizionare da vicende esterne. Vicende che riguardano la società, da ieri l'altro, dopo l'am-
missione dell'ad Pagano, nuovamente in vendita a condizione di trovare imprenditori solidi 
e capaci di regalare investimenti per il club. Nel frattempo la squadra "ritrova" i propri tifosi, 
che finalmente si godono una serata all'insegna della serenità. (ste. mas) 

APPLAUSI ALLA SQUADRA, NESSUNA TREGUA CON IERVOLINO
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Una call per scuotere i suoi. Un incontro a distanza 
per provare a toccare le corde dell’anima della 
squadra. Danilo Iervolino ha provato a rompere il 
muro della distanza fisica per far sentire la sua vi-
cinanza ali calciatori in un momento delicatissimo, 
a poche ore da “quel ciclo vicino alla conclusione” 
alla guida della Salernitana. Eppure in attesa di de-
cifrare il presente Antonino La Gumina e Daniele 
Celiento non possono far a meno di citare le parole 
del patron come chiave di volta per spezzare il tabù. 
“Ci ha detto di sognare, come fanno i bambini, di 
spingere per i nostri obiettivi”, ammette Antonino 
La Gumina, mattatore assoluto della serata con una 
tripletta d’autore.  
“E’ una vittoria importante per la squadra e per la 
proprietà che ci sta vicino. Il patron ci ha caricato, 
il tifo ci ha accompagnato. Siamo felici. È stata una 
reazione di squadra, ora dobbiamo continuare così. 
La tripletta fa piacere ma contava vincere. Il gol più 
complicato è stato quello col sinistro sul 4-2, ma il 
più bello è stato il secondo perché l’ho messo sotto 
l’incrocio. Conta soffrire insieme, serve essere 
compatti, reagire colpo su colpo. Adesso ci go-
diamo questa vittoria. Il campionato è iniziato, ci 
sono momenti in cui non gira ma serve trovare la 

quadra di squadra, società, tifoseria e ripartire. 
Serve combattere, lottare insieme”. Gioia anche per 
Daniele Celiento, che ha sbloccato il match con un 
colpo di testa dopo pochi minuti. Anche il difen-
sore elogia il discorso dell’imprenditore di Palma 
Campania. “Ci è arrivato al cuore, prima della par-
tita, è stato toccante, ha smosso qualcosa in noi. Ci 
siamo sbloccati, spero che inizi un nuovo percorso 
ricco di soddisfazioni, mi aspettavo di vivere quelle 
emozioni sotto la curva”.  
Sulla partita: “Abbiamo espresso davvero un bel 
calcio, creando una marea di occasioni da gol, e 
sono felice perché si vedono i risultati. C’è stata 
qualche incertezza difensiva e sappiamo che dob-
biamo lavorare ma c’è voglia di farlo e di trovare 
gli equilibri giusti, già con la Cavese meritavamo, 
ma stavolta gli episodi ci hanno girato a favore. 
Possiamo parlare anche di due gol fortuiti sulle reti 
prese, il primo ci ha spiazzato un po’, capita ma 
l’importante è rimanere in partita e continuare a 
creare pericoli. Condizione? C’è da migliorare, ma 
è una situazione che riguarda tutte le squadre, noi 
dobbiamo andare oltre, lavorare con un risultato del 
genere aiuta a farlo meglio”.  

ste mas

 
 
“Iervolino ci ha parlato per oltre un’ora, tutto ci è 
sembrato fuorché un patron che voglia mollare la 
barca”. Anche Serse Cosmi prova, chissà, ad allun-
gare il ciclo di Danilo Iervolino alla guida della Sa-
lernitana. Che ieri sembrava quasi al termine per 
stessa ammissione dell’ad Umberto Pagano, prima 
della call con squadra e tecnico prima del successo 
con il Potenza che ha spezzato il tabù di vittorie. 
“Questo risultato dà soddisfazione per le tante occa-
sioni create ma anche per la dimostrazione di fragi-
lità. Si risolverà soprattutto se riusciremo ancora a 
fare gol come oggi. Non abbiamo ancora equilibrio, 
è normale non avere un assetto. Non è un risultato 
che mi piace ma serviva una sola cosa”, ammette il 
trainer granata nel post partita. “Sapevamo che con 
la sua leggerezza il Potenza potesse crearci difficoltà. 
Siamo partiti bene, poi ci siamo fatti il 2-1 e abbiamo 
visto i fantasmi. Il gol di La Gumina ci ha tolto paura. 
E nel secondo tempo abbiamo creato tanto ma non 
siamo stati bravi nel chiudere i conti, anche per sfor-
tuna. Da lì è stata una girandola di emozioni. Poi ci 
ha pensato sempre La Gumina. È stata sempre sof-

ferenza ma vincere così credo sia anche meglio per-
ché se lo si fa con cose da migliorare vale di più. 
Sono felice per Antonino, è stato il protagonista e 
quattro gol in tre partite sono numeri da bomber. Le-
scano? Lo dobbiamo recuperare perché sta vivendo 
un momento di difficoltà. Non lo mollo, si deve met-
tere sotto e ci farà vincere le partite. Ho il dovere di 
recuperarlo perché sa fare la differenza. Non è in una 
grande condizione. Vuole fare ma non è in linea 
come gli altri, ma state tranquilli perché tornerà”. E 
chissà che non torni pure l’entusiasmo al patron. 
“Non ce l’aspettavamo. Ha detto cose importanti, 
con grande garbo e anche con grande intelligenza, 
centrando i punti su cui pensava che potessimo mi-
gliorare. Perché - ha spiegato Cosmi - credo che da 
quando esiste il calcio sia fondamentale che tutte le 
componenti remino nella stessa direzione. Squadra, 
tifosi, società. Ognuno deve ragionare secondo quelli 
che sono i loro pensieri. Ma vi assicuro che se dob-
biamo centrare qualcosa di importante, alla lunga, è 
necessario che tutte le componenti siano unite, senza 
sprecare energie per altre cose. Io da quando sono 
qui, globalmente, avrò parlato 20 minuti con Iervo-
lino, stavolta è stato un’ora con noi”. 
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SERIE C

IL TECNICO GRANATA ALLONTANA L’ADDIO DEL PATRON: «CI HA PARLATO PER OLTRE UN’ORA» 
SULLA PARTITA CON IL POTENZA: «CI MANCA ANCORA EQUILIBRIO, MA ORA SERVIVA LA VITTORIA»

Cosmi: «Iervolino non molla la barca 
Lescano? Non è in linea con gli altri»

Stefano Masucci

LA GUMINA E CELIENTO RIVELANO IL COLLOQUIO A DISTANZA CON IERVOLINO: 
«LE SUE PAROLE CI SONO ARRIVATE AL CUORE, HA SMOSSO QUALCOSA» 

La scossa arriva via call: 
«Il patron ci ha caricato»

LE INTERVISTE

Giugliano travolto a Cerignola: è un 4-0 senza appelloIl 
Giugliano crolla al “Monterisi” e incassa un pesante 4-0 
dall’Audace Cerignola. Boccadamo e Perlingieri indiriz-
zano subito la gara, poi l’espulsione di Cimmaruta a inizio 
ripresa spegne ogni possibilità di rimonta. Kurti e Meli 
completano il poker. Per i campani una serata da dimenti-
care. 
AUDACE CERIGNOLA-GIUGLIANO  4-0 
AUDACE CERIGNOLA (3-4-2-1): Viola; Cocorocchio, 
Gasbarro, Romano (62’ Miranda); Boccadamo (73’ Kurti), 
Cretella, Moreso, Vitale; Perlingieri (62’ D’Orazio), Vinci-
guerra (80’ Meli); Gambale (46’ Padula). All. Raimondo 
Catalano. 
GIUGLIANO (3-4-2-1): Bolletta; Justiniano (46’ Galletta), 
Minelli, Caldore; Improta (79’ La Vardera), Varone, Zam-
marini, Panico (79’ Ibe); Cimmaruta, Esposito (88’ Basile); 
Udoh (46’ Ogunseye). All. Raffaele Di Napoli. 
ARBITRO: Ciro Aldi. Assistenti: Domenico Colonna, Ni-
cola Giancristofaro. Quarto ufficiale: Gabriele Sciolti. 
RETI: 4’ Boccadamo, 15’ Perlingieri, 77’ Kurti, 83’ Meli  
NOTE: Ammoniti: Romano, Ogunseye, Vitale, Bocca-
damo, La Vardera. Espulso: 47’ Cimmaruta.

GIUGLIANO TRAVOLTO A CERIGNOLA

“Peccato per l’episodio del gol annullato, i ragazzi si sono innervo-
siti, difficilmente parlo di arbitri ma in quella situazione l’immagine 
era chiara, si poteva confermare la chiamata da campo”. Ivan Tisci 
non nasconde il rammarico per alcune decisioni del direttore di gara, 
ma il suo Potenza esce a testa altissima dall’Arechi. “La sconfitta ci 
può stare, contro una Salernitana forte che ha fatto la sua partita e ha 
fatto di tutto per vincere, noi torniamo sconfitti ma ce la siamo gio-
cati viso a viso, torniamo a casa con tante cose su cui lavorare ma 
anche tante cose positive mostrate. Secondo me la Salernitana può 
competere assolutamente per il vertice, i gol visti lo dicono, per qua-
lità per tipo di scelta, per me è costruita per provare a vincere fino 
alla fine. Sono sicuro che quando Cosmi troverà la quadra, con 
l’aiuto del pubblico, potrà essere assolutamente protagonista”. (sm) 

TISCI: «IL GOL ANNULLATO CI HA INNERVOSITO»
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Il quadrangolare al PalaSassi pro-
pone due giorni di basket di alto li-
vello: domani semifinale con la Bc 
Roma SPQR, poi Napoli-Varese. 
Bucchi ritrova Moore e potrà valu-
tare la crescita di Nevels e dei nuovi 
americani.Sarà un altro test impor-
tante nel percorso di avvicinamento 
alla nuova stagione per la Longo-
bardi Scafati. Il PalaSassi di Matera 
ospiterà oggi e domani il Trofeo Ba-
silicata, quadrangolare che mette di 
fronte quattro formazioni di Serie A 
con l’obiettivo di affinare condi-
zione e meccanismi a pochi giorni 
dall’inizio del campionato. Un ap-
puntamento che consentirà anche 
alla squadra di Piero Bucchi di mi-
surarsi con avversarie di livello e 
verificare i progressi compiuti nelle 
prime settimane di preparazione.Il 
programma si aprirà alle 18 con la 
sfida tra Napoli Basket e Pallacane-
stro Varese.  
Alle 20.30, invece, toccherà alla 
Longobardi Scafati, chiamata ad af-
frontare la Bc Roma SPQR. Due 
gare che metteranno in palio l’ac-
cesso alla finale, prevista domenica 
alle 19. Prima, alle 17, si disputerà 
la finale per il terzo e quarto posto 
tra le due squadre sconfitte nelle se-
mifinali. Quattro partite in due 
giorni, dunque, per un torneo che 
rappresenta una vera anteprima 
della Serie A. La Longobardi arriva 
all’appuntamento con una novità 
importante rispetto al torneo dispu-
tato a Penne. Charlie Moore ha in-

fatti smaltito la contusione che 
aveva consigliato allo staff tecnico 
di lasciarlo precauzionalmente a ri-
poso nel precedente impegno. Il 
play americano sarà quindi nuova-
mente a disposizione di Bucchi e 
potrà riprendere il percorso di inse-
rimento nei meccanismi della squa-
dra. Ha invece una settimana di 
lavoro in più alle spalle Garrett Ne-
vels, arrivato più recentemente ri-
spetto ad altri componenti del 
gruppo. Il tempo trascorso in pale-
stra gli ha permesso di migliorare la 
condizione fisica e di aumentare la 
conoscenza dei compagni e delle ri-
chieste del tecnico. Proprio la pos-
sibilità di lavorare sugli equilibri 
collettivi rappresenta uno degli 
aspetti più interessanti del Trofeo 
Basilicata. Bucchi avrà l'opportunità 
di aumentare progressivamente il 
minutaggio dei suoi giocatori e ve-
rificare l'inserimento dei nuovi arri-
vati, con particolare attenzione alla 
pattuglia americana. Dopo i primi 
test, il confronto con Napoli, Varese 
e Roma offrirà indicazioni più at-
tendibili sul livello raggiunto dalla 
squadra. L'obiettivo non sarà sol-
tanto il risultato del torneo, ma so-
prattutto continuare a costruire 
identità, intesa e automatismi. Tutte 
le partite del Trofeo Basilicata sa-
ranno trasmesse in diretta streaming 
su Trm Network, attraverso You-
Tube e la homepage di trmtv.it, oltre 
che sul canale 519 del bouquet Sky 
e Tivùsat.

Longobardi Scafati, test a Matera:  
il Trofeo Basilicata profuma di Serie A

Basket/A1 Questa sera semifinale al PalaSassi con la Bc Roma SPQR 
Bucchi ritrova Moore e potrà valutare la crescita di Nevels e dei nuovi americani

Redazione Sportiva
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ALTRI SPORT

Prima uscita e prime in-
dicazioni, ma anche un 
imprevisto pesante per il 
Salerno Basket ’92. La 
società del patron 
Somma dovrà infatti tor-
nare sul mercato dopo la 
risoluzione consensuale 
del contratto con Laura 
Ferreira Oliveira, guar-
dia portoghese classe 
1995 arrivata in estate e 
costretta a fermarsi a 
causa di un serio infor-
tunio alla caviglia rime-
diato con la Nazionale. 
L’infortunio le aveva già 
impedito di raggiungere 
Salerno per il raduno e, 
dopo ulteriori visite spe-
cialistiche, la giocatrice 
ha deciso di non prolun-
gare l’attesa: le sue con-
dizioni potrebbero 
infatti portarla a la-
sciare la pallacanestro 
.«Queste cose purtroppo 
possono capitare. Ave-
vamo puntato molto su 
di lei», spiega il diret-
tore sportivo Aurelio De 
Sio. «Dispiace che una 

giocatrice di così impor-
tante livello rischi di 
non poter dare il suo ap-
porto.  
La ringraziamo per 
averci sempre aggior-
nato sulle sue condizioni 
e le auguriamo il me-
glio». 
Adesso il club dovrà in-
dividuare una sostituta 
in una fase della sta-
gione nella quale gran 
parte dei roster è già de-
finita.  
«La notizia ci coglie im-
preparati. A metà set-
tembre è difficile 
scegliere la giocatrice 

giusta. Stiamo sondando 
il mercato seguendo 
anche criteri di sosteni-
bilità, ma non abbiamo 
ancora trovato una solu-
zione adatta». 
Sul parquet, intanto, il 
Salerno Basket ’92 ha 
disputato il 5 settembre 
la prima amichevole 
della preseason contro 
la Gragnano Basket 
Academy. Un primo 
screening utile allo staff 
tecnico per verificare il 
lavoro svolto e indivi-
duare gli aspetti da per-
fezionare.  
Il prossimo appunta-
mento sarà il 16 settem-
bre, con il doppio derby 
contro Napoli Women, 
mentre il 19 settembre è 
previsto il test con Mari-
gliano. Tre tappe per 
continuare a costruire la 
squadra, mentre la so-
cietà lavora alla deli-
cata ricerca della 
giocatrice chiamata a 
raccogliere l’eredità di 
Ferreira Oliveira.

De Sio: «Difficile trovare una sostituta», primo test ok

Ferreira Oliveira, stop e contratto 
risolto con Salerno Basket ’92
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ipinto a olio su 
tavola realizzato da 
Raffaello Sanzio e 
dalla sua bottega tra 
il 1516 e il 1518 
circa, attualmente 

custodito presso il 
Museo Nazionale di Capo-

dimonte a Napoli. L'opera 
rappresenta una delle vette del 
periodo romano del maestro 
urbinate ed è giunta a Napoli 
come parte della celebre Colle-
zione Farnese.  Raffaello abban-
dona la classica struttura pirami-
dale del Rinascimento per una 
disposizione fortemente diago-
nale delle figure. Questo schema 
dinamico è chiaramente ispirato 
alle ricerche milanesi di Leonar-
do da Vinci. I personaggi sono 
legati da una fitta trama emotiva. 
Il Bambin Gesù gioca con san 
Giovannino sotto lo sguardo 
protettivo della Madonna e di 
sant'Elisabetta, mentre san 
Giuseppe assiste isolato sullo 
sfondo, immerso nella penombra 
dell'architettura. La scena in 
primo piano è investita da una 
luce morbida e dorata che 
modella i panneggi e la delica-
tezza dei volti, in forte contrasto 
con lo sfondo scuro.  A lungo 
considerata un'opera eseguita 
prevalentemente dagli allievi 
della bottega (come Giovan 
Francesco Penni), un importante 
intervento di restauro eseguito 
dai laboratori del Museo di 
Capodimonte ha rivelato la 
sostanziale autografia di Raffael-
lo, confermando il disegno e 
l'esecuzione diretta del maestro. 

{ arte }

Madonna
del Divino Amore

DD

dove
Museo di Capodimonte

Via Lucio Amelio 2 
Napoli
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Oggi!

La pellicola è un thriller storico 
e politico ambientato durante 
l'occupazione di Fiume del 
1919 guidata dal "Vate" 
Gabriele D'Annunzio. Nel 
1919 a Fiume, in un clima di 
fermento e utopia, il 
poeta-guerriero Gabriele 
D'Annunzio prende la città 
stabilendo una roccaforte 
aperta a correnti politiche 
disparate e visionari. Durante 
la festa d'insediamento si veri-
fica un fallito attentato alla vita 
del Poeta. Il film si distacca dal 
classico documentario storico 
per abbracciare i toni di una 
spy story e di un action movie 
con forti elementi romantici. : 
La sceneggiatura è liberamente 
ispirata al saggio storico Alla 
festa della rivoluzione. Artisti e 
libertari con D'Annunzio a 
Fiume della storica Claudia 
Salaris, che ha collaborato alla 
scrittura del film insieme a 
Catinari e a Silvio Muccino. 

Il 12 settembre 1919 un poeta, alla testa di duemila 
soldati ribelli, conquista una città senza sparare un 
colpo. Vi rimarrà oltre un anno, opponendosi alle 
maggiori potenze sotto gli occhi di un mondo ancora 
sconvolto dalla Grande Guerra. Per sedici mesi 
Fiume fu teatro di cospirazioni, feste, beffe, batta-
glie, amori, in un intreccio diplomatico e politico 
sospeso tra utopia e realtà. Nelle luci e nelle ombre 
dell’Impresa ritroviamo, a distanza di cento anni, 
molti aspetti della società di oggi: la spettacolarizza-
zione della politica, la propaganda, la rivolta contro 
la finanza internazionale, il conflitto tra nazionali-
smi, la ribellione generazionale. Mussolini, che a 
Fiume tradì d’Annunzio, saccheggiò quell’epopea 
adottandone miti e riti. Giordano Bruno Guerri 
ricostruisce quei sedici mesi, portando alla luce un 
aspetto inedito della poliedrica personalità 
dell’uomo che ne fu l’ispirato animatore e l’indisc-
usso protagonista.

Il poeta e militare Gabriele D'Annunzio guidò circa 2.600 soldati ribelli 
nell'occupazione della città di Fiume per annetterla unilateralmente al Regno d'Italia. 
L'azione nacque dal forte scontento per i trattati di pace della Prima guerra mondiale, 
che avevano escluso la città dai confini italiani alimentando il mito della "vittoria 
mutilata". Durante i sedici mesi di occupazione, D'Annunzio istituì la Reggenza 
Italiana del Carnaro, trasformando la città in un singolare laboratorio politico e 
sociale regolato dalla modernissima costituzione della Carta del Carnaro. 
L'avventura si concluse violentemente nel dicembre 1920 con il cosiddetto Natale di 
Sangue, quando il governo regolare italiano guidato da Giovanni Giolitti impose con 
la forza lo sgombero dei legionari per rispettare il Trattato di Rapallo, che istituiva 
Fiume come Stato libero.

IL LIBRO

il santo del giorno

Santissimo
nome di Maria

Disobbedisco
Giordano Bruno Guerri

ACCADDE OGGI  1 9 19
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Alla festa della 
Rivoluzione 
Arnaldo Catinari

Festività della Chiesa Cattolica che si celebra pochi 
giorni dopo la solennità della Natività di Maria (8 
settembre). Questa ricorrenza invita i fedeli a invo-
care la speciale protezione e le grazie legate al nome 
della Madre di Gesù.  La celebrazione nacque nel 
1513 a Cuenca, in Spagna, su concessione di Papa 
Giulio II. Fu Papa Innocenzo XI a estendere la festa 
a tutta la Chiesa universale per ringraziare la Vergi-
ne della storica vittoria cristiana guidata dal re 
polacco Giovanni Sobieski nella Battaglia di Vienna 
contro gli Ottomani. I Padri della Chiesa e i teologi 
hanno attribuito diverse interpretazioni etimologi-
che dall'ebraico., tra cui: Stella Maris, una delle 
definizioni più amate che vede Maria come la guida 
sicura e il faro dei cristiani nelle tempeste della vita. 
Signora / Padrona: dalla radice aramaica, per indica-
re la sua regalità e il ruolo di Regina dei Cieli.

(qui staremo benissimo)

celebre canzone dei Blondie, 
pubblicata nel 1999 come singolo 
trainante dell'album No Exit, 
parla dell'ossessione, del deside-
rio e del fascino irresistibile 
esercitato da una donna misterio-
sa e affascinante. A dispetto del 
titolo e di alcuni termini usati nel 
testo (come "Ave Maria"), il 
brano non ha alcun significato 
religioso. Il brano è stato scritto 
dal tastierista della band, Jimmy 
Destri, e si concentra sulle dina-
miche dell'attrazione. Il testo 
descrive "Maria" come una figura 
quasi eterea ed irraggiungibile, 
una presenza che cattura lo sguar-
do di tutti quando cammina per 
strada e che diventa il centro dei 
pensieri e delle fantasie di chi la 
osserva. 
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Ariete: Periodo favorevole, 
soprattutto per i nati a marzo. 
Urano sostiene entusiasmo, 
ambizione e voglia di affermarsi: le 
opportunità non mancano, ma 
vanno colte con equilibrio e 
realismo.

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro: LSerenità in famiglia e 
problemi tra genitori e figli in via di 
soluzione. Marte sostiene energia e 
forma fisica, mentre Mercurio 
favorisce equilibrio e tranquillità, 
soprattutto per i nati nella prima 
decade.

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
 
Fine agosto porta un 

ritmo più lento, ideale per riflettere. 
Plutone favorisce lucidità e intuito, 
aiutandovi a comprendere meglio 
comportamenti altrui e recenti 
avvenimenti.

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro: Energia e lucidità vi 
accompagnano, insieme a simpatia 
e disinvoltura. Nettuno porta qualche 
lieve tensione in famiglia, ma nulla 
che non possa essere superato con 
equilibrio.

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:  Gli astri favoriscono una giornata 
dinamica, in cui emergono generosità, 
simpatia e capacità di coinvolgere gli altri. 
Per i nati a luglio, attenzione però a una 
possibile maggiore intolleranza del solito.

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  
Una  giornata  con  qualche 

energia in meno, ma senza veri ostacoli. 
Luna  e Urano  invitano  alla  prudenza, 
soprattutto  per la prima  decade:  meglio 
evitare  eccessi  a tavola  e puntare  sulla 
moderazione.

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:  Marte porta nuove 
responsabilità, soprattutto in ambito 
familiare. Serviranno equilibrio e rigore
, con il possibile aiuto di un parente 
anziano. Plutone e Urano vi 
sostengono con lucidità e prontezza 
nelle situazioni più complesse.

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione: Una giornata 
finalmente positiva, con Luna e 
Marte favorevoli al vostro segno. 
Energia, creatività e determinazione 
vi aiutano a brillare, mentre grinta e 
intuito vi permettono di farvi valere 
con amici e familiari.

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario: Giornata tra alti e 
bassi, con possibili tensioni in 
famiglia e nella sfera privata. 
Mercurio e Luna complicano le 
scelte, ma Saturno vi aiuta a 
mantenere lucidità e a guardare al 
futuro con maggiore equilibrio.

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno: Marte apre la 
giornata con qualche difficoltà, ma il 
cielo torna presto favorevole, 
restituendovi energia e vigore. 
Comunicazione, simpatia e grinta vi 
sostengono, soprattutto se siete nati 
tra il 26 dicembre e il 3 gennaio.

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:  Giove può rendervi 
meno lucidi e decisi: meglio evitare di 
esporsi troppo, sia nel lavoro sia nella 
vita privata. Saturno porta saggezza 
e prudenza, mentre Venere e Urano 
favoriscono serenità e nuove passioni
, anche nel ballo.

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci: La Luna rafforza sensibilità e 
intuito, favorendo scelte azzeccate e 
rapporti più armoniosi in famiglia. 
Urano invita invece alla prudenza: 
meglio evitare sport troppo intensi e 
preferire attività rilassanti come lo 
yoga.

     
     

        
     

      
    

     
     

   
     

         
        

      
    

        
     

 

    
      

     
       

    
      

    
     

oroscopo
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